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L dimoftrarfi grato verfb chi fi fece 
prouar benefico , quando non forte 
Legge della Natura ,dourebbe eficre 
auuifo dell' IntcrcfTe . La Gratitudine 
a' benefizi , che fi riceuono, palla in 
merito per riceucrne degli altri nuo- 
uij ne fi dà maggior demerito pe' benefizi fecondi, 
della Ingratitudine a' primi • Deucfi da chi riccuc 
corrifpondenza à chi dona : Il non corrifpondere è 
fepelhrc il benefizio ancor viuo , anzi il ièpeilire il 
benefizio c far morire la Beneficenza j Quella e vna 
madre, che non può viuere , fe i di lei parti ftanno 
fepolti. Ma*fpefle volte auuiene , che ò pereflerechi 
benefica troppo Grande, ò per edere troppo poticro 
chi riccuc $ Quelli non può corrifpondere , quegli non 
puoi' clTerc corrifpoftoj c quindi fembra, che nafea 
non l'Ingratitudine vera, ma vn' ombra, che le alTo- 
miglia . Pure, perche dell'Ingratitudine odiofillìmc 
fon' anco l'ombre, volle il commune confenfo de' 
Sauij , che fi potefler pagar con la voce que' benefì- 
zi, cui non potcuafi corrifpondere dagli obligatiiC 
che feruilTc di compenfo la confeflìone del debito. 
Così niuno ha (enfa d'cfTere ingrato , perche fe le 
grazie fi pagano con la voce, ella è vna moneta, di 
cui hanno à douizia anco i più poueri . Non vi hà 
cofa meno diffìcile , che il tributare oflequiofa la, 
lingua à chi per noi impiegò liberale la mano 5 ne vi 
hà cofa più facile , che colie cfterne dinioftrazioni 
d'onore, applaudere agli onori di chi ci arricchì colie 
grazie, c confettar d'auere riccuuro quel benefizio, 
che aucrloriceuutoc il maggior titolo di noltrc glo- 
rie. L'Almo Collegio Ghistcro cretto in quella Rcal 
Città diTauia dalla magnificenza del B. PIO Quinto 
non auea forza di corrifpondere , e per efferc il be- 
nefizio in fe grande , e per effere n'aro Malììmo chi 
glielo fece. Or quelli per non palcfarfi mcn grato, 
nella folcnnc Beatificazione del Gran Pontefice , hà 
voluto dar que' legni d'allegrezza,chc potettero feruirc 
al Mondo per attendaci inliemc del fuo debito, e per 
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|)om pe comparir Maflimo chi lo fece . Ma come non 



c lolo il Collegio tra gli obligari, così non iù folo in 
dare quelle dimoltracioni di giubilo , che fi videro 
nella Cicca alla nuoua felice della Beatificazione con- 
ceda. Tutta la Citrà di Pauia gode della propria obli- 
dazione, che prorefla ad vn si grande Bearoj quindi 
c, che rutta la Città volle applaudere a'nucui onori 
del Beato, fon molti gli oblighi, che ella gli deue, 
furon moltiffimi i fegni di giubilo, che ella ne diede. 
Appena giunte la ioipiratimma nuoua à Monlìgnor 
Illuftrinìmo Velcouo Melzi, che e"li lubito ordinò 
le lì applaudelle col feftolìiTìmo luono delle Cam- 
pane alla Tua giurifdizione foggette . Con eguale 
prontezza diede ordine pure la Città per il l'uonodi 
quelle della Tua Torre , onde s'vdirono in vn mede- 
limo tempo con quelle tutte le altre formare vn ibi 
concerto , che continuò per tré fere in legno delle 
commandate allegrezze . Ma acciò, che li rendclTc 
perpetua la memoria de' benefizi , che la Circa hà 
riccuuti dal Beato, con attcltato più viuo,c qualifi- 
cato volle , che non ccrminalie col fempliee Tuono 
delleCampane. Raunoflì adunque il Coniìgl io Gene- 
rale, à cui propollofì non Iblo il fupcrior mcrirodcl 
Gran Ponte lìce , ma l'obligo fenlibilc della Città . Eller 
Hata Pauia preferita dal Beato sì nell'amore, come 
nella Mima à mole' altre. Aucr'cgli voluto ergere in 
quella l'Almo Collegio Ghislcro ballcuole ad onorare 
qualunque delle Città più cofpicue } Attendendo an- 
che all' vtile con determinare due luoghi pc' Cittadini , 
potendo per altri «randimoriui ergere derto Collegio 
in Bologna, non lolo per efiere anch' ella Città di ltu- 
dio,mapcr hauer' indi tratta l'origine i Tuoi glorio!! 
maggiori. Douerfi à benefizi sì riguardeuoli cfpref- 
fioncdureuolc di gratitudine, non lolo per corrilpon- 
derc a' benefizi pdfati, ma per obligarfi vie più per 
l'auuenire vn Beato, che fc aiiea amata quella Regia 
Città qui in teira , molto più la tàuorirebbe da! Cielo . 

Non 








Qoogle 



-> Piti 8R»» 



Non ertemi modo migliore, che l'aggregare la Fami- 
glia nobililTìma del Beato all'altre anrichiffime, e 
nobiliflìmc deftinate al Gouerno di quello Publicoj 
Così datebbefi il maggior fegno di gratitudine, che fi 
po(Ta dare ad vnPublico,e s'accrefeerebbe vna fami- 
glia alle altre, che oltre all'elTer fiorita Tempre d'Eroi, 
ha dati più Cittadini anco al Ciclo . Non vi fù nel 
Configlio chi con fegni di allegrezza lènfìbile non 
approuaife qucfto , partito, e così onoreuole alla Fami- 
glia Ghislcu , e d'aumento allo fplendorc della Regia 
Città di Pauia, à quella per l'acquillo ,che faceua^ 
d'vna Cafa cofpiaia , à quella per vederli aggregata 
alle Famiglie e piùantitne,epiù nobili d'vna Città 
così nobile, c così antica . Diedefcne à quello fine Io 
fletto giorno da quelli Signori il polTelio al Sig. Pio 
Ghisleri Caualiere di quelle parti , che atteftano e 
l'amore, e la (lima in cui è prelfo à tutti, il quale non 
permettendo , che il godimento de' propri] onori pon- 
to ritardale quelle operazioni haueua deftinate per 
accrefccrc quelle del Beato attefe ad ordinare que' 
fegni di giubilo , che fi doueuano all'auuilb di fimil 
nuoua . Difpofc adunque, che tanto il Collegio, di 
cui egli è Compatrono , quanto la Cala propria, à varij 
ordini di bianche Torce illuminaflero le fue facciate, 
e quello per tre fere continue, con liioni di Trombe, 
ed altri allegri ftromenti,c con lofparo di quantità 
dimortarij E perche quelle allegrezze riufcilfero più 
in grado al Beato , fi accompagnorono da vna pia, 
operare fu, che per tutti li tre giorni alla Porta del 
Collegio Ghislero , ed à quella del Sig. Pio fi fece 
larga elemofina a'Poueri,chc au u ila ti dalla necefTità 
là correuano in gran numero, ed à gran folla. Il gior- 
no feguenre nella Chicli non gran fatto grande, ma 
però vaghiffima del Collegio, canrolfià Mufica ilqui- 
fita dal Pcuercnd illìmo Monfignor Vicario Generale 
Pietro Baruggi il Te Deum con vna folennilfima iMefla 
prò gratiarum aclione , alla quale oltre al gran nu- 
mero de Caualieri, e di Dame, intemenne l'Ulutlrifs. 






Sig. Senatore Podcllà Don Alonfo della Pena , come 
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altresì il Magiftraco della Città . Qui finirono quelle 
primiere di moftrazioni d'allegrezza , clic per così dire 
conuenne fi dettero all' improuiCo, Cernirono però di 
preludi à quelle pompe, che poicia l'Almo Collegio 
con l'aiuto del tempo, e con l'artentiffima vigilanza 
del Sig. Antonio Ghislero Cameriere d'onore di N. S. 
Clemente X. e di Monfig. Lodouico Ghislero, e Pio 
f ratello Compatroni , eCpoCc agli occhi , ed alle ammi- 
razioni del Mondo, ad onore del Beatificato Pontefice,- 
Poiché il Sig. Pio à celebrarne con maggior magnifi- 
cenza le FelYe,concepì pompe v^uali al merito del Bea- 
to , e non interiori all'oblilo detCollegio . Se lù l'Idea 
nel concepirli magnifica, riuCcì ncll'cll'equiilì Caper- 
ba j Si vniro in gara varij eccellenti Pittori , e fratto 
delle loro virtuofiflìme gare, dì la vaghezza dell'Ap- 
parato . Quello al prei'entc io dcCcriuo , e per tral- 
mcttcrne qualche notizia a' lontani, e per falciarne 
qualche memoria ne' Poderi . Scriucrò vna piccola 
relazione d'vna gran fetta, e non harò termini, che 
non lìeno difettudìtì ad cCprimere eccelli di Magni- 
ficenza . Chiunque hà veduto il Collegio Ghislero 
nella pallata Colennità , e leggerà al preferite quello 
racconto ,conoCcerà , che non hò potuto dir troppo, e 
che Cono (lato sforzato à dir meno. Sempre le grani 
Felle polero chi JedeCcriuc in neceffità di non eCag- 
gerare , ed in pericolo di Im inaire . Mi protello ai 
falciai 



rea bella polla moltilììmc minutezze $ ed in ciò 
Colo farò relatore poco veridico, ma le tralaCcio per- 26f 
che Ce cagionarono grande diletto à chi vidde , po- ^&;i£jrZ, 
trebbono di facile recar non poca noia à chi legge. 
Molte minuzie per la corrilpondcnza,con cui li le- 
gano tra di loro formano all'occhio vn perfettiflìmo 
oggetto, ma Ce Ci confidcrnno Ccioltc dal tutto, non 
apportano all'Intelletto quel godimento. 

JI fine dell'Apparato fu cCporre in Quadri alcuni 
Catti più riguardeuoli del Beato poiché non vi hà mo- 
do migliore per applaudcrc a, 'Santi, che il porre al 
coCpettodel Mondo le azioni della lor Vira. Le loro 
pompe Cono le loro opere , i loro applaufi lono i lor 
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zioni fon morte, lenza l'opera della penna , che lor 
dà l'anima jVn Padre della Compagnia di GiesùMae- 
ftro della Rettorica in quella Regia Cicca ebbe dal 
Sig. Pio Ghislcri l'onore di comporre c le Menzioni , e 
rimprefc,ccucco quello che apparecneuafi ad animar 
con le compofizioni Iacine l'Apparaco. 

Prima però, che io mi faccia à deferiuerc l'Appa- 
raco è meftieri, che io dia qualche nocizia del Colle- 
gio Ghislero,accioche veggafi quanco bello fiaftato 
il Teacro di quelle Pompe . E' quelli vno de' primi 
oggecci della curioficà foreftiera , ed vna delle Gran- 
dezze della Regia Cicca di Pauia , poiché forge inper- 
fettiiTìmo Quadro di iemplice, ma nobile architee- 
tura j ne l'occhio sà decidere così fubiro , fe Ila la 
maeftà,ò la vaghezza maggiore. La Maeftoia Fac- 
c lata, che è niella à due ordini, e mezzo di fincilrc, 
mccceinvna Piazza sì ampia, che puoi fcruir di Tea- 
cro allafua grandezza. A mezzo il Cecco dalla parce 
di fuori forge vna Loggia, ò Galleria coperca , e Tor- 
reggiarne, e quella Teme non ibi di vago ornamento 
al Collegio , per aucr figura d'vn bello , e nobile palaz- 
zotto, ma di veile, si perche in erta chiude!! l'oriuo- 
lo , la di cui sfera dencro al corrile fi vede ,• sì perche da 

Duellagli Allieui del Ghùlero puon gir con l'occhio à 
iporco per la Cicca lenza vfeir fuori di Cala. E ran- 
co balli auer decto della Fabrica per accennarne vna 
parce, non per defcriuerla cucca. 

Or il Corrile, che è vn quadro di quaranca Colon- 
ne, e quaccro Pilallri cucco d'ordine Dorico fu il Tea- 
cro, in cui rapprefencaronlì quelle pompe . Fu così 
bene addobaco, che in eflb non v'ebbe parce, cucco 
che minima , che non auefle il fuo fregio particolare. 
Polèlì tutto il Porticaco à chiari oleuri di Quadri 
efprimenci vna qualche azion del Beato, d'Imprelè,ò 
fimboli,che alludcuano , ò alla Storia dipinta, oad 
vna delle vircù più cofpicue della fua Vita, di Capel- 
loni, che conceneuano ò le I Unzioni delle Morie, c 
quelle nel finire degli Archi, ò Elogi particolari, e* 

quelli 
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quelli pendcano maeftofi negli angoli del Porticato . 5JL,«...> 

"ÌK Le Colonne in cui diuidefi, tutte fi veftirono di no- SSSSS»* 
i^S biliflìmi rafi e gialli, c roflì, c cucilo ad efprimerc il 

5cS«M*r più che fi poteua, le Bande, che fono nella DìuìHl X; 

della NobilCafaGhislera. La difpofìzione delle Pit- 3 ^ 

ture era quella 5 E cominciaua da quella parte del -«IjSfS^ 

§6 Porticato in cui s'entra nell' vfeir dalla Cincia . SSK^SJT 
IsZ Vcdeaii prima vna lmpreia d'vn vaghiflìmo Scudo 

H? ornato di Cornice , e Sagomati con cartocci , e in. ;*S£5!?1>E 

£& fine d'eflb trofei or Ecclenaftici , ed or Militari, quelli 

}*— i a: - i r j>„/r~ : 2? 
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^^§^-3?^ gere quai Soggetti ei promoueffe all'onor della Por- 
^SKJSir pora, fendo tutti flati Vomini Intigni, e di fommo ^<ij553G£ 



5^ 



3caiRK^j decoro alla Chicfa. Dietro all'Imprcfa veniua il Qua- 23j 
X ^ft^Iig » dro meflo ad Iiloria j Era quello legato in vaghili!- ^ 
gj ma Architettura intrecciato à fiondi di roueri,allu- 






Entro al Cartello à bei caratteri contenenti la fpie- 
gazione della Storia, e due Angiolini in vaghitnmi 
fj£ atteggiamenti iofleneuano così viuamente ilCartel- 
£ lo , che parea il voleflero porgere à leggere a gli oc- 
!*J chi de' riguardanti 




& varij Elogi, come vedranfi più a bailo, che lo (pez- 
za rono . Da' Ritratti fi girauano per Io Volto fes- 
toni , che con bel garbo fccndeuano agli intercolon- 
ni) , e da quelli pendeano Medaglioni vaghiltìmi, 
che al di fuori ad azurro efprimeuano vn de ' Mi- 
racoli del Beato , al di dentro nel Porticato daaano 
à vedere vn Perionaggio, ò per armi, ò per lettere, 
ò per qualfia altra Dignità Illuilre , che di quelli 
&5$5Sir n'ebbe fempte à douizia la nobil Famiglia Ghislera . 

Vedeafi 
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£ Vcdcafi il tutto corrifponderfì con mirabile propor- Jj^^i: 
s£ tionc , perche il colorito delle Pitture tutto che vario, 



f£ feruiua ad vnir fotto l'occhio le parti dell'Apparato . SJwr*: 



natura 



, ^ 

ino per commettere tra di loro con maggior J&KJ!^ 

lezza le parti, ma ò per formare varie capric- ^j^i5ì£ 

afcate,òpcr ifcherzare con varij groppi negli ^^K55^^ 
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g? ciofe cafcate,ò per ifcherzare con varij groppi negli +ki 

Archi d'edera naturale . Se vi fu parte,che non tofTe vef- ^jj^ 

la» tita dalle Pitture, l'elTer rimalla poucra le Ili guada- *<0|tty^g 
18 gno j poiché con fiorarci ò di lete, ò di Tocche d'ar- 

3^ <»enro fi riemnierono auc nicciol vani : Così corti nar- *efi3e*Jfea5£ 



gnificenza gli (guardi de' Spettatori. Hò deferitto fin' 
S nora in genere il Porticato , conuerrammi più à baffo ^tr 
j£ deferiuere con maggior chiarezza le parti , acciò chi a 
leggerà quelli fogli., porta auere più compita notizia 2£ 
di quefte fede. 

Venuto il giorno alla Solennità (ìabilito,efù il 5. 
di Maggio dell'anno 1 67 3. giorno confegrato al nome 
del B. Pontefice dalla Santità di Noftro Signore Cle- 
mente Decimo fu l'Apparato condotto à perfezione, 
e fe ne aprì il Teatro alla Pietà, ed alla marauiglia di 
que' moltiffimi, che vi concorsero. Fu lodato dalle ^j^x^ 
ammirazioni di chi lo vide , ed aucrlo veduto vna voi- j^rt^Jg^jS» 
ta feruì à tutti di lufinga, per riuederlo mole' altre. ì$f§ 
;èiÌ£ I giorni belliflìmi, che allorcorreuano, la fama, ch'era 






g» Collegio Ghislero . Comparue al primo fguardo la «« fefiSEl S 

|S Facciata delCollegio , la quale tuttoché bcliidìma da jijj^'.^s» 
^ fc medcfima , come di fopra io diceua , fu riabbellita 

gwjj con vn vago penfierc, che ponca lotto l'occhio tutto 

ggag quel più di vnito, che v'ebbe nell'Appatato. Dallo 
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foftcncuano vn gran Triregno j Vedeafi à fecndere 
vna vaghilììma nuuola fino à polare con grandiffima 
naturalezza fopra la porta . Nel mezzo di quella 
nuuola mirauali il Ritratto del Beato Pio, c quelli in, 
forma sierica rapprefentante vn Sole, e tanti ,c così 
bene inceli erano i raggi, che il coronauano , che ìil, 
elfi riflettendo i Solari, ed abbagliauano con diletto 
gli occhi de' riguardanti, e raddoppiauano con va- 
ghezza quelli del naturale. Più di lotto al Ritratto 
pofaua follenuto dall ' Architrauc vn Globo di pro- 
porzionata grandezza , la cui metà melTa à Campo 
colorito di azurro con lopraui feminate lei Stelle, 
formnua l'Arme di Nolìro Signor Regnante , parte 
falciata a bande e gialle, e roflc: Etprimca la diuifa 
della Famiglia Ghislcra,c così ad vno /guardo lolo 
vedeanfidue diuife di due Pontefici, l'vno Regnante, 
l'altro Beato. Giacca lòtto del Globo deicritto vna 
LunacccIilTata,etintaàlangue,e volcafi con quella 
alludere alla memoranda feonfitta, che ebbe la Luna 
Ottomana , quando pel Santo zelo del Gran Pontefice 
fi vniron l'Armi Cattoliche contro de' sforzi dell' Ini- 
mico communc 5 e la Vittoria è più nota, che melìier 
faccia, che io la racconti. Ad animare quello pen- 
fiere, parto per altro di viuacilfimo Ingegno, fi ac- 
cozzarono inficme quelle parole tolte da due Salmi 
>:t diuerfi. 

TRONVS EIVS SICVT SOL 
ORIETVR IN DIEBVS EIVS IVSTITIA; 
ET ABVNDANT1A PACIS 
DONEC AVFERATVR LVNA. 



Quelle correanoà lettere cubitali fopra capriciolo 
fuolazzo, che fiaccandoli da' raggi del Sole in cui 
era con gran vaghezza intrecciato , itendcafi con varij 
fcherzi ad abbracciare rutto il deferitto. 

La Porta di finitimo marmo macchiato , che nel 
veto lùo elìcre c lùclta à due Iole Colonne maello- 
fàmente dal piano : à iollcnerc con maggiore natu- 
ralezza tutta la mac hina , fi ornò con finta Architetti!'- 5S|*§B|£ 
ra,ma in tuteo, tutta corrilpondentc alla vera nelle otto 

Colonne 
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jgj Colonne finte feguilfi il Ionico , che è l'ordine delle vc- 
re > e furono così ben figurate.che valcuano ad inganna- 

f^^tJ re i più rozzi . Sopra il Fregio, che efee dall' Architraue 

JkÌSIÌ? Aliano iltte m ?iè due bclliflime Statue , vna della 

^z3&ijfcàj£ Religione, l'altra della Pietà, amendue con le diui- 

^JlE*!ÌSP** fe, e negli atteggiamenti lor propri. Sul fine del Fre- 

^flsKSS-jJ gio cosi nell'vno, come nell'altro eflremo vi aucano 

JjSgcjjJft*' Puttini à bronzo , ed in atto di efporre in veduta l' Ar- 



|j* mi del Rè Cattolico, e dell' Eminentiflìmo Barberino, £ 
U&wE l° cto y cu * relicifTìmo Patrocinio viue l'Almo Col- 





_|Ì£ fivedea vguale alla difperazione il dolore. Il rima- 

^la&S^»^ nente era tutto mertb à Trofei Militari di feudi fpcz- 

^SÌEK^^ zati, di Lune infanguinate, e di altre varie diuife,ma 

3* tutte proprie d'alcuni Barbari Pcrfonaggi ,che preflb 

W Lepanto nella Vittoria dell ' Armata Fedele rimaler 

Ej Schiaui. 

Jg Porta così bene intelà nonpoteua introdurre, che 
ff in vn Teatro di marauigliofc vaghezze. Quelle co- 
fi^ minciauanfi ad ammirare dall'occhio fubbito , che fi 




fu 




mauan co' loro groppi le tocche or fatte à fiori, or ^fft^t^-'" 

à Stelle, quafi per ricamare il Cielo dell' Andito, or jfe^feH 

lafciatc giù à pendere in calcatesi ben difpofte,che ^Wgpfe 
-SSffiS? non poteafi veder dall' occhio o™etco,nè di diletto, 

«SSSgSttS lì j: r n*F-tl„J itì_i^_ 
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ne di marauiglia maggiore . Per alludere al Bofco, 
da cui traflc il Beato ì Natali , crafi così l'Andito, 



Mi 

E come tutto il rimanente finto à verdura j onde vede- 
anfi dal principio maeftofilTìmi Archi di Quercia le- 



[2 gati à fafee di bronzee quelli erano così continui 
e così bene ordinati, che porgeuano all'occhio vna 
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ad auuiuare la Profpectiua del Bolco. 

Nella Ringhiera in cui s'incontra l'occhio al primo 
porli del pie lui limitar della Porrà , vi aliena vna 
Statua del Beato alta cinque braccia , tutta di maeftofo 
rilieuo, ed in abito Pontificale . Scdea quella fotto 
nobiliflìmo Padiglione cremesì trinato à oro , quali Ib- 
flenuta da varie nuuole,che le fingeuano il Trono. 
Intorno alla Statua vedeanfi varij Angiolini tutti in 
arri diuali di oflequio . Alcuni in atto di alzargli il 
Piuiale , accioche fciolta in maggior naturalezza la 
mano , potefle à miglior' aggio felicitare con la bene- 
dizione il Popolo quiui accorti) • Altri in guifa di 
reggergli il Paltoralc, ed altri di porger baci d'ollequio 
all'adorato lembo delle lue Velli. Sotto la nuuola 
foftenuto da due Puttini pcndea vn vero Ritratto 
dell 'EminentifTìmo Barberino . Così tacca armonia 
con la Statua dell'Ottimo tra' Pontefici, il Ritratto 
del Maffimo tra' Porporati'. 

Si è deferitto fin'orail tutto in genere , e tempo di 
venire alle Pitture, che furono vaghe, parti d'vn sì 2! 
bel tutto : Vaglia per quelle l'elferc (late opere di 
eccellenti pennelli , che ebber per fine dare alcun- 
(aggio degli sforzi del lor valore ; Onde non è da M 
prenderne marauiglia, le quelle riufeirono sì naturali ^ 
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;glier de' Corp 
chi le compofe alla maggior' vnità dell 'Apparato : t : 
poiché riflettendo egli al Beato, che fulla Porta efpo- 
iefi infembiantedi Tucidirtìmo Sole, ed al rimanente 
del cortile , che tutto pofefi à Bofco , ftimò pregio dell' 
opera il feguitare quell'ombra di allegoria datagli ^«^'^« 
come à cafo da' Dipintori . Per quello adoperò per 
corpi d'Imprcfa or vn Sole, or vna pianta à vicenda, «3 
cadendogli per altro più, in acconcio il rinueniro 

corpi 2* 
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p£ corpi più nobili , c mcn volgari . 2^S^Ì^ 
Dalla Torca, che mecce dalla Chiedi nel Porticato sSKffeS 
cominciaua , come habbiam detto , l'ordine dell ' Ap- 

^§l$Ì|f^ parato, e da quella in nobiliflìmo Cartellone pcndea 
2|jjiy|^£ l'Elogio lofentto. 

Accennaua queftovn poco di quel moltiflìmo , che 
potea dirfi in lode del Potcntiflìmo Regno delle Spa- 
gne. Ilmotiuodiqucftonìl'elTere nato il Beato fud- 
dico di così grandi Monarchi . 

GEMINO ORW IMPERAS POTENS HISPANIA 
PLVRES SI FORENT, PLVRIBVS IMPERARES . 
REGES TVI VICERÉ, QVJE NORVNT. 
ORBIS PARTEM, QVM TVO NONDVM BEATVR IMPERIO 
SERVARE DIXERIM FATA 
HISPANìE, NE DESINT IRRITAMENTA , VIRTVTI. 
CVM ADEO EXCREVERIS 
INCREMENTA, QVM DESPERAS IN REGNO, 

SPERES IN REGE 
SIBI TANTVM POTEST CAROLVS CRESCERE 

ORBI IAM MAXIM VS. 
AMAS ADHVC INCREMENTA REGNOR VM/» 
CRESCES HISPANIA 



SI NOVOS ORBES PARIAT NATVRA, QVI PAREANT? SoSaÈS: 
CVM TVIS ANGVSTA TELLVS SIT SCEPTRIS ^0£ J -fT/£ 
TVORVM QVOD FACIS TRANSCRIBE CALO COI.ONrAS. 
HISPANIS ENIM AVGERI CjELVM VIDEMVS IN DIES, 
QVANTA IAM ES; QVA CjELVM CRESCIT? 
VNVM TIBI DE MILLIBVS CRATVLOR 
AT OMNIVM MAXIMVM, 
BEATVM PIVM V. PONTIFICEM OPTIMVM. 
FjELIX HISPANIA, QVOD OLIM TIBI PARVERIT PIVS: 
F-ELICIOR SI TIBI VELIT IMPERARE QVI PARVIT 
PERGE F^ELICISSIMVM REGNVM: 
ET CVM SCEPTRO TVO GEMINVS SIT ORBIS ANGVSTVS 
OELVM TVIS 1MPLE, TVIS NON IMPAR. 





A fianco della Porta daua principio I'Imprefa om- 
breggiarne la ftoria, che veniua dietro. Anca quella 
per corpo vna mano in atcodifucllerevna Piantcrella 
gentile dall' orridezza d'vn Bofco,per indi trappian- 
tarla in vn terreno migliore. Il Motto tolto daOui- 
dio dicca così . Digna folo meliore , ed in vero fi frap- 
piamo in vn Giardino , da vn Bofco , che giardino da' «ct^l^sJ 
Santi fuole la Religione chiamarli. Zlxvìr.'ìZ 

B 3 Per 3££H*2S 
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Per qucfto 

Nel primo Arco v'auea dipinto il Beato, e quando 2 
in lui fi auuennero quo' Padri Domenicani, che eh % 
Ietterò in fronrc la fopraferitta d'vna grand ' Indole : 
E quando ci fi buttò a' piedi de' Superiori, per otte- 
nere da quelli le Sagre Vefti. Sopra del Santo G10- 
uine tutto in atti, e di preghiere, cd'oflequio, dinan- 
zi a' Padri jftauano due Angiolina con in mano Ce- 
rone, c Gigli }t\è altri fior vi volcuan,che Gigli, ne 
altre mani, che d'Angioli à coronare l'Innocenza 
d'vn Anttolo non fol dì nome, ma di coftumi;. Nel 
5 finir dell'Arco v'era il Cartello della Ifcrizione , ed era «H 
quella . 

8i * i SACR^ DOMINICANORVM FAMILIjE 

BEATVS PIVS A PRIMIS ANNIS ADSCRIB1TVR. 
VT TANTVM PROHCERET IN PONTIF1CEM. 
NVLLIBI MELIVS PONERE POTER AT 
RVDLV1ENTA VIRTVTVM. 





K Era qucfti Michele Bonelli primo , e perpetuo Pro- ^gjgg^ 

% rettore di qucfV Almo Collegio. Per enere Pronipote £:|&&>£ 

£ diPio.ru non così fubito aYcritto dallato tra* Por- S^ffe 
ST forati: Diegli finalmente il Cappello mollo dalle m- 
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Ghislcri, che Nanzio à varij Principi , prcfTo à tutti 
pronioire sì le ammirazioni di lue virtù, come gì* in- fi 
tereffi della Chiefa. 5ér$firi& 
|g L'Imprela , che alludeua alla Ittoria del fecondo %%lvM? 
2&* Arco era quella . Vedcanfi d'ambe le parti dello Scudo ifeSsIgàt 
§p£ due mani intente à fcaricare facrte contro del Sole, jSf 
V&Z quando àlor prò più luminofo rifplende . Collumc 
C ?£ ingrato de' Trogloditi, ed Andabati : che al Principe 
35 de' Pianeti rcndeano oltraggi pc* benefizij . Quelli 
M della déferitta ImprelTa era il Motto . Odtflts amante*» . 
t * E fù tolto da Valerio Fiacco nel quarto degli a rgonau- 
%Z ti. Per ifpiegazion dell' Imprefa lerua la delcrizioa. 
della rtoria . 

In quell'Arco era dipinta la fuga , che prefe il Beato 
) V. dal furor della Plebe quand'era Inquifitorc in 



àft» 






grazia j 

f£ molta da maligne fuggeftioni la Plebe alIVilì nella 
za il Beato, e le gli llnnfe attorno per lapidarlo 



p£ che ben fapea ,crie à fuggire da'peflìmi non v'hà modo 
più acconcio, che il ricorrere adi ottimi 5 fi ritirò nel jg 
Palazzo degli Signori Odefcafchi,e nobilitò con la 23 
^ : :^S^ÌS fu § a quell' Illuilriflìma Cafa ricca per altro di finii- jjgl 
fima nobiltà - Il primo in cui fi auueime , ed è cfprquo ^ v 
nella Pittura fù il Sig. Bernardo Odefcalchi , che con_ 
vgual pietà, cdamoreuolezza l'accolfc,cgli fpicciò 
ij£ d'attorno quella ^lebe più ardita , che configliata s £b 
Tutto ciò nel Quadro col pennello j Leggali ora ciò, gjj 
che vi fcrilTe fopra la penna. 

SACER NOVOCOMI QV^SITOBL 
RELIGIONIS CAVSA A VVLGO SAXIS EXCIPITVR, 
CONI VR ATA VRBIS ODIA, AMORE PIVS VLCISCITVRj 
ET IN NOB1LES ODECALCHORVM jEDES 
QVOD EAS SC1RET 
' PATENTES SEMPER FVISSE V1RTVTIBVS, 
NOBILI r VGA SE RECIPIT. 






Diego Spinofa di nazione Spagnuolo , come fù il fe- *g 

co ndo , ^C* 
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jg condo.che fu promoflb dal Beato Pio alla Porpora, 

K così fù il fecondo nell'ordine de' Ritratti . Prelato , che S^tfjST 

B illufl-rò la chiarezza de' fuoi natali con Io fplcndor 2«r§|ae?£ 
delle lettere così vmanc,comc Diuincjd'vna mente 
s^j^J non fol capace d'ogni fcienza,ma fuperiore ad ogni 
!*-3fjÈ più grande affare. Tale finalmente, che potè guada- 

gnarfi e la (lima, e l'affetto del Gran Filippo li. Mo- Jp 



rflf 



3» narca,che non fapea amar, che grand' anime, e che 
le rendea maflìme con la Tua (lima . 




4i 



E Corrifpondeuaà quelli il Ritracco di Tomafo Ghif- 
?»• Ieri Vefcouo di Iefi: Fù Prelato zelan 



antiflìmo : gli ac- *« 
j£ celiati del Tuo zelo furono le riforme de' coturni, 3 
ìt applaufi del fuo Gouerno furono gli eiTempi , che 2c 
auea dati à quella Chiela . -> 

Nel cominciar del terzo Arco vi era l'Imprela , che 
alludeua anch'ciTa in parte alla floria,chcdefcriuem- 
mo nel fecondo . Non douca edere il Beato Inqui- 
lltor fenza Premio, fendofi in Como à casion della S 





pprimcre 

Così auucnne : Poiché ni fatto Vefcouo di Nepi , anco % 

per premio delle perfecuzioni di Como. Da vna Palma 3« 

sbattuta , e perciò in atto di riforgere più. rigogliofa , 2? 

era ombreggiato il concetto 5 e quelli chiaro nel mot- m 

to . Quod preferii erigar . Mail Beato, che ebbe fem- m 

pre le Dignità per tormenti, non le poteua riceuere +ì 

per conforti: giammai quelle furono berfagli de' de- 9 

fidcri di Pio, e fempre le tenne per gloriofi oggetti jj 

de' fuoi rifiuti, per quello nel j[! 

Terzo Arco mirauafi il Beato gittato a'pièdelPon- 2f*?j» 

J| ccficctutto in atto di fupplicheuolc ad ottener la ri- JfSnal 
nunzia degli onori della Mitra. Non furono ammetti 




S^Sfe da Paolo IV. rifiuti sì generofi , anzi fin d'allora pensò 3fS 
^P3ifr3C5^ di promouerlo à maggior grado, fapendo, che non. +cr® 




K y'hà maggior merito per le dignità più fublimi,chc 
* il conofccrfi immeriteuole delle men grandi . Se 
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la Mitra fi abilicò a' Camauri, c confeflandofi infe- 
riore al Gouerno d'vna Diocefi , fi tè conofeere vgualc 
alla Reggenza d'vn Mondo . L'Infcrizione dell'Arco 
era quella . 

EDOCTVS GRANDIVS ESSE 
DIGNITATES PROMERERI QVAM SVMERE: 
NE PESINAM INFVLAM 
QVAM PAVLVS IV. EXHIBVIT LACRVMIS PIVS RE1IC1T. 

Gli due Ritratti di quell'Arco erano, il primo di 
Girolamo della Souchiere Franzefe , chiamato dal 
Beato da'Chioftri di Chiarauallc, in cui viueua con 
vgual fama di Santità , e di lettere : agli oftri del Vati- 
cano , in cui vifle in gran pregio , e (lima à tutti , fuor 
che à fe fieno . 

Il fecondo era di Scbafliano Ghislcri Vefcouo di 
Strongoli : Quelli doppo hauer fatti varij Gouerni ti 
Ecclclìallici con vgual proua de' fuoi fingolari talen- 8 
tijfù chiamato dal Pontefice Lodouilì in Roma per g 
K| efaltarloà maggior grado: Mala morte preuenne la 3 
dignità, così tu conofeiuto , ma non riconofeiuto il 
fuo merito . Fù il primo , che godelfe il Ius Patronato 
del Gollcgio Ghislero- 

Le due Imprcfe dell'Arco quarto ombreggiauano 
il premio de' luoi rifiuti j e la ricognizion de' ìuoi me- 
riti. Non doueua tanta virtù chiuderli nelle angullie 
d'vn Vefcouato : ad vn merito così grande fi doue- 
uano maggior' impieghi. A fpiegar quello vedeualì 
nella prima dipinto vn Sole nello fpuntar dall'Oriente 
chianflìmo ne' fuoi principij , ma con ficuri prc " 
R di maggior luce ne' fuoi progrefsi . Aggiu^nca luce ^ 
>Ì£ al Sol dipinto, il motto lcritto. S target adirne. 3 
*g Lo fteifo pcnfierc efprimeuafi nella feconda : Que- 3 
^SKv{§i£ fta per corpo auea vna pianta di melo granato j ma 2*1 
^lfó*t%ìì£ non ancor fiorito , nel verde però delle fuc foglie daua 3 



c- 

fi* 







ficura fperanza del vicin fiore . Le parole dfVirgilio 
feruiron per animarla , e furon quelle . Induci in fio- 




rem fe fe . 

La lloria dipinta aueraua i prefiigi accennati . Efpo- 
neuafi in quella il Beato genurklìo dianzi al Pontefi- 
ce 
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ce Paolo IV. c quelli in atto di dargli la Sagra Porpora . 
Permife il Ciclo la riceuefle ; e per non lalciar sì gran 
merito lenza il Tuo premio , e perche gli eflempi di 
Cardinale sì Santo , maggiormente fpiccaffero tra' 
Porporati . Fù creato ancora Sommo Inquifitor della 
Clneia. Ifuffragi con cui à quella fomma dignità fu 
promolTo r furono le fue virtù, à cui doueuafi il pre- 
mio, furono i pericoli della Chielà,che dimandaua 
il di lui zelo per Tua di fefa . Così mentre IVmilc afpi- 
raua à ilar negletto nelle ritiratezze dc'Chioflri , volle 
il Cielo efporlo à benefìzio del Mondo su' Troni . Or 
ledali la Infcrizione. 

OC? 

PATI NESCTT PVRPVRATA Pn BENEFICENTE* TERMINOS. 
PRODESSE OMNIBVS HACTENVS VOLVIT. 
NVNC POTEST 
SVMMVS QVIPPE CHRISTIANA QVASITOR REIP VELICA 
RELIGIONEM IN riUSTINVM SPLENDOREM 
RESTITVIT. 

Il primo Ritratto era del Cardinale Gianpaolo Chiefa 
Tortonefe: Vomo di /ingoiar perizia d'ambe le leg- 
gi, di eccellente prudenza negli affari più ardui :i cui 
meriti prima furono riconofeiuti dal Rè Cattolico con 
la Toga Senatoria in Milano ; pofeia dal Beato con 
la Porpora in Roma . 

Il fecondo di Filippo Ghisleri Caualicre di Portogal- 
lo. A quello diede il Beato Pio V. la Villa Ghislcra 
detta Cataletto, lù anch' egli Compadrone dell'Almo 
Collegio . 

Delle due Imprefc del quinto Arco , alludeua la 
prima alla Dignità di Sommo Inquifitore. Fù quella 
conferita al Beato , accioche inuigilalTe alla eftirpa- 
zioncdellcnouelleerefieje tale fù il zelo, con cui à 
quella fi accinfe , che per detto degli Eretici idem" 
non ebbero nimico più capitale. Ma non fi guadagna 
il benemerito con Dio , fenza l'odio degli empij . Da 
quel porlo così fubl ime toi/c infiniti abufi, ed eftirpò 
mille errori : ciò volea dirli col Sole à mezzo Cielo di- 
pinto j col motto di Claudiano . Hìnc difsipat vmùras . 
La feconda , che auca per corpo vna pianta di Piop- 
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£ pa delle più bianche col motto di Properzio . Cafta . 
S pUcent fuperis , additaua, che per l'integrità de' co- ^^^SjpÉ 
E (lumi era promoflb alle dignità più fubhmi di Santa ^f^^^ 
3 £ Chicla . Decfi per maggior chiarezza di quello auucr- 
tire ciò , che racconta Eliano cflerc flato in vlb prelfo 
jp? gli Eliaci : ed è , che que' Popoli à formare gli altari , 
fi» od altro, che dcuelle feruire per quelli, d'altro legno 
m non fi icruiano,che della Pioppa candida ; volendo 
5» con ciò efprimerc qua! candor de collumi commen- 
*£ danero i loro fallì Numi ne' Sacerdoti, quando volea- 
; no la purezza, il più, che folle polfibile, ancor ne' legni. 
Nella Moria fi vedeua il Beato nel Trono Pontifi- 
zioin atto di riceuere le adorazioni da' Cardinali 5 e 
dianzi ad elfo genuflelfo S. Carlo Borromeo, il cui zelo 
£ concorfe à farlo eJcggcré alla fuprema Dignità della 
n * Chiela: Poiché, eflcndo tra' Conclamili diuerfità di 21 
pareri : Egli , che bramaua fi crcalTe vn Pontefice Santo SS 
fi dichiarò con la Tua Fazione, che era la malfima,di ^ts^^yr^ 
volere il Cardinale Alcflandrino : così quelli meritaua g^^^E 
di elterc eietto , quello meritaua di eleggerlo ; eflendo ^§*§1§£: 
di p ari Santità e l'Elettore , e l'Eletto . "La Infcrizione 2S2*£*2fc 





dicca così . 
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CREATVS IN PONTIFICEM PIVS 
A DIVO CAROLO BORROMEO 

( A MAGNO MAXIMVS. ) 
NO WS PONTIFEX ADORATVR. 




Finiua quello quinto Arco col Ritratto . d'Anton io 
Carata Napolitano , prima chiamato dal Beato alla ^ 
Dignità fua primiera, pofeia promoflo alla Porpora, la 






^!iKÌÌffipS fna Guardia. Ma la fua Virtù Ted il fuo'gcnio gucr- SSjL. 
2jfetSf^j£ riero non douea (lare oziofo in Roma , quando po- *«jQ^*~< 



» o» 
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-0 ì c 3fT3p**' ^cna ageuolare la gran Vittoria per Roma . Si portò 
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2«ÌfPìItr P cr tanto * combattere contro dell'Ottomano nella 
»* guerra nauale, in cui il fuo valore gli meritò le lo- 

jjj di , e l'affetto de* Principi ,c gli applaufi del Grido . JJ 

Ornauanoquefto primo Angolo due Elogi . Il pri- 3Spl5|£ 
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mo in lode di quella Regia Circa di Pauia . OnoroIIa il ^SOS? 
Beato con ergerle in feno Collegio così magnifico, Z«ffS*^& 
^ qual 'è il Ghislcro ,e quella onoro il Beato ne'Pofteri ^ 




del Beato con aferiucre la Famiglia Ghislera alle Fa- 
*»:s3£^eij^ miglie più nobili della Citta. 

TICINVM REGIVM, 
QVOD DIV FVERIT REGVM SEDES, AVCVSTVM 
ATTOLLVNT NIMIRVM REGES TERRAS.QVASCALCANT: 

AVGVSTIVS TAMEN, 
QVOD CAPTIVI REGES IN EO ALIQVANDO SERV1ERINT 
QVAM QVOD IMPERAVERINT DIV. 
CIVES VT NOVERIS* 
SENTI ES ADHVC REGES IN CIVIBVS, 
ET TICINI REGII NIHIL ESSE NON REGIVM. 

VT MAXIMA SIT IN FRVGES 
MAIOR EST SOLI FECVNDITAS IN HEROES. 

NVBVNT HIC PALMIS, LAVRVS 
QVA FELICITATE CONNVBII; HINC DISCAS 
MARTES PARIVNT, ET APOLLINES . 

SECVNDE rome nomen ne deneges. 

TANTI NOMINIS MENSVRAM IMPLEVIT, 
VT INTAMINATE DEIPARE TRIVMPHANTI 
EXPLICVIT NON TAM THEATRA, QVAM CORDA. 
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ADEO SIBI CONCILIASSE 
VT ILLAM NON TAM SPLENDIDO HOC EDIFICIO 
PI ETÀ TI , AC SAPIENTIE ERECTO 
QVAM SVIS POSTERIS AVXERIT. M 
TANTVS PONTIFEX, TANT^ VRBI ^ 
MAXIMVS LICET, DARE HIS, MAIORA NON POTVIT. - 

A meglio intenderli vna particella di quello Elogio 2 
dcclifaperc da chi legge auerc l'anno addietro quefta 3 
Regia Gittà celebrato vna IblcnniflìmaFelìa in onore 






^c^fr.-jp^ n conauce lotto i allegoria del l nonio, come li può 
^MS'M^ vedere nella relazione Itampata . 

i^jfea*- II fecondo l'opra Bologna fcritto in vn grande car- ^èS^SaT 
fello fregiato con le diuilè della Città: Il motiuo di 
slT S u efto , tu auer il Beato tratta da quella nobil Città 2sjjjg[ 
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l'origine ne Tuoi nobili Antenati , tatto che pofeia 
quelli a cagion delle diilordie ciuili l'abbandonaiTcro , 
anteponendo vnviuer pouero,ma quieto, ad vn ma- 
gnifico , fc turbolento . 



HABES HIC HOSPES 
SCIENTIARVM PARENTEM, SEDEM NOBILITATA, 
VT VNO VERBO OMNIA CLAVDANTVR ELOGIA 
HABES BONONIAM, 
QVOD HiEC IN VRBEM NOMINI PAREM EXCREVERIT 

DEBVIT ID VIRTVTIBVS CIVIVM: 
QYOD VEL IPSI CjELO CIVES SVOS ADSCRIPSERIT. 
SVIS ID CALAMITATIBVS DEBVIT; 
FiELICIOR CVM MISERIOR: 
VRBEM ENIM CIVILIBVS MOTIBVS AGITATAM; 
OPPIDO BOSCHI POSTHABVIT 
NOBILISSIMA GHISLERIORVM FAMILIA.- 
RATA SCILICET 
TVTIVS ESSE , TRANQV ILLE VIXISSE,QVAM SPLENDIDE 

SENSIT IACTVRAM CIVITAS; 
FVGERANT QVIPPE VRBEM, SEDARE QVI POTER ANT. 
AT NVLLA VMQVAM SINE FELICITATE CALAMITAS. 
DISSIDENTIVM PROFVERE VRBI VITIA CIVIVM 
EXEMPLA ORBI PARITVRA VIRTVTVM. 
BEATVM PIVM V. PONTIFICVM MAXIMVM 
EX DIVISO GHISLERIORVM SANGVINE ORBIS HABVIT ; 
PLACET ILLA CALAMITAS, HAC MERCEDE. 

Neil* arco fefto era efprerTo ciò , che auuenne al Cor- 
riere, che portauala nuoua della elezione allaMacftà 
Chriftianiflìma del Rè di Francia. Era quelli fpedito 
dalI'Ambafciadorc Francefc da Roma à Parigi : Quand' 
ecco , che nel viaggio fenz' auuederfene fi rirroua nella 
Piazza del Bofcorfprona il cauallo per rimctterfi in 
ftrada,mà in damo, poiché parue inhabilc non folo 
al corfo , ma al moto , fin tanto , che il Corriere auifaflc 
la gente affollatalefi intorno della elezione dell' Alef- 
fandrino al Papato: Ciò fatto àconfolazion di quel 
Popolo, cominciò àmouerfi il cauallo dianzi oftina- 
to , e quegli fi ripofe felicemente in carriera . Tutto il 
fatto come fi vedea maeftrcuolmcnte dipinto nel Qua- 
dro , cosìleggeafi nella breue Ifcrizionc rillrctto . 
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SISTITVR AD BOSCHI OPPIDVM 
DEV1VS, ET INSCIVS TABELLARI VS. 
FRVSTRA EQVVM PVNGENS IMMOBILEM, 
DONEC POPVLVM DE NOVO PONTIFICE MONEAT. 

Per corpo d'Imprefa qui fcorgeafì vn Sole nel più 
alto del Cielo , che è il luogo più proprio per giouare 2^ 
iJRpt vniuerfalmente alla terra . Il penficre era {piegato dal 2c£l 
f&5s£ motto. Omnibus 'ut profit . E volca dirli, che a prò del 2§g 
-Z Mondo Criftiano era innalzato da Dio al Trono di 
j£ San Pietro il Beato. 

B II ritratto primo era del Cardinale Marc' Antonio 
P»£ Maffei Romano, che doppo hauer fatto pruoua del 
g Aio gran merito co gli clami de' primi impieghi n'eb- 
be in premio la Porpora dal Beato . 

11 fecondo di RambertoGhi.sleri > Quelli porto dal- 
la Republica al Gouerno di Perugia, e di Padoua ri- 
nunziò a carichi così onoreuoli per venire à liberare 
Bologna dall' efercito di Federico Secondo: Indi tù 
mandato per Ambalciadore al Pontefice . 

Nel fcttimoArco era efprclTa la memorabile feon- 
fitta , che dall'armi del Beato ebbero gli Vgonotti. ^^3é2£ 
Tumultuauano quelli in Francia, ed crala fazioncsì Z$^4'£jfit 
^^IJ5 Ji; grande, (che gli legnaci de' Perfidi non fon mai pochi,) £r~' 
che ne ftaua à pericolo quella Corona . Spedì contro 
j& d'elfi PIO fioririlfimaSoldatefca lotto il comando del 
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^^fs2ÌZ Conte di Santa Fiora jquclli venuto con quei ribelli *r 
à giornata, prima quafi d'intimar la Battaglia n'ebbe jfl 
vittoria . Sconfitti rimafero gli V T gonotti : tanto po- 
feia confu fi , quanto dianzi orgogliofi ;enerù afentta 
la felicità dell' eucnto al valore, non folodcl S. Fiora, 
ma al merito del Beato : quegli vinfe con l'armi, quelli 
con le preghiere chclono l'armi di quei, che fono in 
lega col Cielo . La Infcrizione era la leguenre . 

PFRDVELL1BVS , ET VGONOTTIS OBSESSO 
M1TTIT PIVS GALLORVM REGI SVPPET1AS. 
P1I VEX1LUS MIUTANS AEREA COHOKS: 
METVM IMP1IS, SPEM GALL1S FAC1ENS, 
EXEMPLO DOCVIT.- 
FJBDERATVM ESSE CjELO, CV1 PIVS ADEST. 

L'Im- 
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L'Imprcfa. che auca per fine alludere à quefta Iftoria 
era comporta d'vn Cielo à fulmini , ed vna Pianta d al 
loro, lotto la cui ombra iorgeuano alcuni Gigli. I 
motto dicea così Hac tutafub'vmbra. 11 lignificato è 
sì chiaro, che none meftieri {piegarlo. V'aucua vn' 
altra Imprela , con cui fpiegauafi l'esitazione del Bea- 
to à tutte le dignità più lublimi di S. Chiefa in breuiflì- $j 
mo tempo. Era quefta formata d'vna Pianta crefeiuta 
à grande altezza , ed in effa intrecciato il motto di Vir- 
gilio , Nec lungum tempus , U ingens . 

Jl ritratto era del Cardinale Gafparo Zuniga Spa- 
gnuolo verfatiflìmo nella Teologia , cui auea pubhca 
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Porpora , che aucua fempre meritata , giammai am- 
bita. 

Rincontro à quello v'aueua il ritratto di Giorgio 
Ghislcri Caualiere di Malta, e Priore gran Croce . Co- 
mandante delle Galere inuiate contro de* Turchi, e 
Prefetto di Marc per la Rcpublica di Venezia . Quefti 
impieghi feruano pc' Tuoi Elogi . 
Nell'arco ottauo fi cfprimcua qucfto Miracolo . 
•£ Andaua à S. Pietro il Beato accompagnato dall' Am- 
£ bafeiador di Polonia , che in br iene doueua fare ritor- 
se no al filo Regno. Quefti per non partire da Roma fen- -w 1 
za Reliquie, chiclene alcuna al Beato, il quale per coni- m 
piacerlo pofefi finocchione nella Piazza , in cui allor 
rìcrouauanfi.ea indi accolta nel fazzoletto di quella 
poluerc glie la die per Reliquia. Prefedi ciò ftupore il 
Polacco, ma giunto àcafa vie più gli crebbe la mara- 
uiglia, poiché trouò » che la poluerc della Piazza erafi 
conuertita in fangue congelato de Martiri . Il che 
lpiegauafi con l'Ilcrizionc , che ficguc . 

QVM A PIO VENIVNT. 
AVT SACRA SVNT, VEL QVOD AB IPSO VENIANT FIVNT 
REGIS POLONIA ORATORI SACRA LYPSANA EXPETENTI 
COLLECTVM EX PLATEA PVLVEREM PORRIGIT; 
MOX CRVORE MARTYRVM 
PVLVIS ALIAS SPRETVS IMBV1TVR. 

C 2 Allu- 
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Alludeuafi con Nmpreia all'vmilrà, ed al niun_. 




i£ concetto, che auca di 11* medefimo il Beato. Quan- 
tó più l'innalzauaf Iddio , e Quanto più palelaua if 
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fno merito , tanle egli fi deprnneua con la conlìde 
razione del liio nulla , come ci diccua : Quindi è, 
che volendo Roma eternarlo ne' marmi con ergerli il 
lìmulacro 5 egli con miglior fenno , che non fè già Can- 
tone, rifiutò gli onori della Statua nel Campidoglio. 
Spiegaualì queft' vmiltà con la Quercia , che tanto più 
profonde getta le radici nella terra , quanto più alti 
cr5 P or S e n l i1,m nell'aria . Il motto . Tendit attinia alt/or . 
Il ritratto di Gafpar Ceruahtes Spagnaòlo , quelli 
doppo auer onorato più Mitre: Doppo eflèrilato al 
Concilio di Trento, doue lafcio quo' Padri ammirati 
del Tuo profondo fa pere ,-ad iltanza di Filippo Secondo 
ebbe la Porpora del B. Pio V. 

11 fecondo era di Carlo Ghislcri . Quelli doppo auer 2| 
militato in Fiandra fotto le infegne di Caf a d'Auftria , 2- 
^ri^ £ m Capitano delle Fanterie d'Alcoli per J 
Quinro. • 

Sa.C Neil' Arco nono era efpreflo il gaftigo, che ebbe dal 
B» Cielo v n'Eretico, che dianzi à gran Popolo corrò ad 

vdircle lue maluag<2;ie dottrine $vfcì in parole di ifSrc- 3cp 
|é5S gio,e di fcherno,cne lacerauano la vita incolpabile- j?! 
: j£ del Beato . Or quelli mentre ftaua fui meglio , anzi fui jjj? 
jg P c gg*° delfuodirmalejdi repente ammutì fenzapo- 5 
5*» ter ifcolpire ne pur parola : e quafi l'ammurolire in caf- ^ , 
^Si^J-^J» rigo d'vn mal parlare forte pena inferiore alla colpa.: 
^tsfeiieajj doppo auer perduto l'vfo della fauella, perde quello 2cc§& 






co l'I fcriz ione feguencc 

Pn LAVDVM NON" VLTIMA AB H^RESI NONI LAVDART 
FORTE PRIMA CONTEMN1, ET TIMERI. 
AB ANGLO E SVGGESTV DICENTE CONTEMNITVR 
VIKDICES SVPEROS SPRE1VS PONTIFEX HABVIT 
ANGLVM QV1PPE REPENTE VOX DEFECIT , ET VITA . 

Vn FralTìno con alcune fei pi in atto di fuggire dalla 
Tua ombra cJol motto. His noxia tantum .. Seruì d'Im- 

prela . 
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^§niJ3f§t P rc ^ a • E vo ^ ca ^irfi non c '° » cnc ^ dille P" 1 *°P ra 
* * d c l Predicante , ma che il Beato à tutti fu buono , fuor 

che a' penimi. Egli e notiflìmo ciò, che del Fralfino 

racconta Plinio , leruir l'ombra di quello per auuele- 

nare le lèrpi . 

V'auea qui il ritratto di Nicolò Pelue Franccfc . 
Quelli adoperoffì prima in Ifcozia ad eftirpar l'Erefia , tTf 
polcia in Francia , oue ville in alta riputazione tenen- 
do luogo nel priuato Configlio Regio. L'amore del 
Re t gli oflequi del Regno , ilzelo della Religione furo 
ifùftragi, per cui ebbe dal Beato Pontefice il Cappello . 

L'altro era di Dinarello Ghisleri,che onorò varie 
cariche nella Republica , finche eletto à mantenere 
ìlleia la libertà gli conuenne prender l'armi contro i 
Scaligeri • 

Qui nel fecondo angolo pcndeuano ne'fuoi vaghi 
cartelli due Elogi. Il primo in lode della Città d'Alci 
fandria . Onoro il Beato quella Città con prenderne 
il nome , e volerli chiamare l'Alcftandrino . 

Rfi TV FELIX ALEXANDRIA f 
TVO AGNOMINE PIVS VOLVIT INSIGNIRI 
HOC VNO SVO NOMINI STVDV1T, 

LATERE SEMPER QVI VOLVIT. 
NON SIBI TAMEN, SED PVRPVRjB 
TAM GRANDE NOMEN ASSVMPSIT; 
CVM ALEXANDRINVM VOCARI SE IVSSIT.- 
VT NIMIRVM, NON IMPAR 
PVRPVRjB NOMEN IVNGERET; 
ADEO MAGNVM EST, QVIDQVID EST TVVM. 
FELIX CIV1TAS? 
PLAVDIMVS NOMINI TVO , QVO CRESCVNT MAXIMI, 
ILLVD SIBI PIVS ADSCRIPSIT, 
VT SIBI LEGEM IMPONERET PATRANDI MAGNA: 
MESaVNT QVIPPE CIVES TVI EGISSE NON MAXIMA, 
QVOS NOMEN 1PSVM MONET AD GRANDIA. 

HOS QVI NOVER1T 
ARMIS, TOGIS, BELLO, PACE CONSPICVOS.- 
DISCET INDVBIE 
ESSE HEROEM AGERE, ALEXANDRINVM VOCARI. 
NEC TE EGO VLTRA LAVDAVERIM 
SATIS AMPLVM TIBI NOMEN ELOGI VM, 
QYOD EO B. PIVS V. MAGNVS LICET 
EXCREVER1T IN MAXIMVM 

C 5 Nel 
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£ Nel fecondo Cartello v'auea l'Elogio del Bofcoi luo- 

gfi go nobilitato da' glorio!! natali d'vn Pontefice, che po- Jjgj 

; j£ trcbbe cffer giuda fuperbia delle Città più cofpicue. 

Ut Dicea quefti così . 

NVLLVM STERILE VIRTVT1S EST SOI.VM. 
HEROES VBIQVE, ET NASCI POSSVNT, ET FIERI. 
HOC TE DOCENTE DIDICIMVS 
FìELICISSIMVM BOSCHI OPPIDVM; 
ET SI TRAH1MVS VRB1VM LAVDES A NOMINE, 
HjEC EST TVARVM LAVDVM NON VLT1MA , 
QVOD NOMINE NON INDIGEAS, VT LAVDERIS. 
VRBES SE TITVLIS TVIS TE COMENDES HEROIBVS; 
HABES ENIM SI NVMERES, PLVRIMOS 
SI ./ESTIMES MAXIMOS. 
AT OVOD EX TE ACCEPIMVS 
BEATVM PIVM V. PONTI1ICEM MAXIMVM 
TE CjELVM VERIVS, QVAM OPPIDVM D1XERIM: 
NOWM ENIM SOLEM HABV1T OR BIS IN PIO. 

QVID NI NOVVM SOLEM HABVF.RIT? 
LVMINE SVO BARBARAM LVNAM EXTINXTT 
HOMINVM ANIMOS D1VINIS PLAMMIS ACCENDIT. 
SOLEM TVVM SYDERA NORVNT ALTERIA, 
CVI CjELVM PANDVNT. 
AT FORS PIVM SOLEM IN HOC VNO NON DIXERIS.- 
QVOD ERRARIT NVMQVAM . 
ERRAR1M EGO FJELICISSIMVM OPPIDVM; 
SI TVARVM LAVDVM 
QViERAM AMPUORA ARGV MENTA TOST PIVM. 

$Z Neil' Arco decimo vedcafi il Beato in atto d'imporre SjjgSS 
E la Corona al Duca Cofimo de Medici. Diede à quello 3«fe^£: 
ti ■.. .:..:it: — i~ a; rirtn n»ri in nremio de' meriti . 



COSMVM MÉDICEVM HETRVRIjE PRINCIPEM 

TITVLO MAGNI DVCIS ÌNSIGNIT. 
FORTVNJ? VICES NESCIET HjEC CORONA, 
32 OVAM MEDICEORVM CAPITI TANTA MANVS IMPOSVIT. Jj 

All' Iftoria d 
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K erudizione ut^u tiuuiyu pit*»«»« r _. — - ^SP^-rC*^ 

le più nobili diicipline ebbe dal Beato la Porpora, per ;£^jj>£ 

g£ cui fiacquiftò nuoui meriti con non ambirla. S&gfesZ 

Al fecondo luogo v'auea quello di Berardo Ghislcri , ♦/jSjgJ^ 

che per I'altiflìma Sima , in cui era nella Tua Patria hi ^^igfc 




i. che per raicuaraa mina , ni ua - ~- -h£?»v£Sm- 

r mandato Ambafciadore a varij Principi della Repu- -;.^S«|3» 

buca. .... .. ^T^ : e2£** 

f£ Neil* Arco vndecimo rapprefentauafi ciò , che au- 

M ucnneall'Impcradore Mafllmiliano Secondo. Quern %g 



onej viucii comparire dinanzi a gl 
con vna sferza alla mano in atto di minacciarlo . Dalla 
vifione atterrito fubito al Legato vbbidientc fi arrefe : 
atteftando la Santità del Pontefice con fuoi timori. 
Quella era l'Infcrizione. 

MAXIMILIANVS SECVNDVS 
LEGATO PONTIFICIO MOREM GERIT, 
QVOD ADSTANTEM SIBI ARMATA FLAGELLO MANV , 
TERR1TVS TERRENTEM 
BEATVM PIVM QVINTVM VIDEAT. 

Spiegauafi quello fatto dalla prima Imprefa. Auea 
quella per corpo vn Sole in Lione : per motto le paro- 
le tolte dal Fontano. De SteUts ^ucl Terrendo muat. 
Evolea dirfi,cheil Beato tutto che alcune volte li di- 
g moftrauc come fopra feuerojera fempre cio a mag- 
gior giouamento degli altri j così gioua anco il Sole in ^ 
Terra, quando per altro pare, che la inceneri con le fue 

fiamme. . 

La feconda Imprefa ombrcggiaua la continuata 
vnione con Dio , che ebbe il Beato , ò efpofto a «l' oc- 
chi del Mondo fopra de' Troni , ò ritirato ne' Chiottri . 
Giammai fuui affare , che il diftaccafic da Dio , ne mai 
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ne intraprefe veruno,che fufle diftaccato da Dio.Quin- 2f, 
di nafeea il vederli canee volte il Beato comccftatico, 
c fuor di fc , Ce bene non mai meglio in le che allora , 

{>oiche era in Dio. A impiegare quella vnione fi dipinte 
'edera ftrettafi all' olmo, col motto Sacro. Tenui, nec 
dimittam 5 parole addattatc da 'Santi all'anima con- 
templante. 

11 Cardinale , che qui aueua i! ritratto era Fictro Do- 
nato Cefi Romano. Fùquefti Grande per eflerc figlio 
d'vna Famiglia delle più nobili nella Città Capo del 
Mondo . Maggiore per auerfi meritata la Porpora con 
viue proue defluo valore , Tempre vgualc nella diueifi- 
tà degli impieghi . 

11 Pcrfonaj>gio era Pietro Ghisleri Caualierc di Mal- 
ta , e Priore di San Luigi degli Alemani . 

Nell'Arco dodecimo rapprefenrauafi vn Miracolo 
della fua coftantilfima diuozionc. Vicinillìmo à mo- 
rire, e finito di forze , volle vifitarc le fette Chicfe di Ro- 
ma , per licenziarli , come egli auca in coftumc di dire , 
da que' Santi, che in quelli Sagri luoghi fi adorano. 
Fece ancora la Scala Santa foftenutoperòda Cardinali, 
che egli non fi potcua più reggere insù la vita,nonu 
auendo fin d'allora altro di vaio, che l'amor verfo 
Dio, che gli diuampaua nel cuore . La Infcrizione 
diceacosì . 







MORTI PROXIMVS SEPTEM OBIT ECCLESIAS; 
SACROS GRADVS, AMORE MAGIS, 
QVAM GRESSV PERCVRR1T. 
QVID NI RECTA MOX EAT IN C^ELVM. 
CHRISTI VESTIGIA, VT ADORA VIT ADDIDIC1T. 
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La prima Imprela tutta era in alludere à quello fat- 
to i poiché vedcafi vn Sole vicinillìmo all' Occafo , ma 
tuttauia luminofo col motto. Ardet adhuc lue et que . 
E volea dirli , che il Beato Sole rifplendentifllmo di 
Santa Chiedi , vicino al tramontare ardcua tuttauia 
d'amore , e rifplendea con l'efiempio . 

Dalla feconda fimboleggiauali 1* elemofina , Virtù 
fingolarilfima del Beato. Appena ebbe le Chiaui di 

San 
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San Pietro in mano , che Cubito le adoperò in aprire gli 
jfcrigni più prezioiì per diftribuir a'più bifognofi i cefo- 
ri . Non v'ebbe mendico, che noi trouafle prontiffìmo 
a'fuoibi fogni. Mifura alfuodare era il defiderio di 
chi chiedeua . Onde à prezzo d'oro diftribuito lì com- 
prò dalla Fama quel titolo di Padre vniucrfale de'Po- 
ueri . A fpiegar quefto dipinfefi il Sole in Acquario col 
motto . JOai omnibus unus , 

Il Cardinale y che onoraua quell'Arco era Carlo 
Graffi Bolognefe. Quelli veriacilfìmo negli altari così 
di lettere , come politici , valfe a conchiudere preflò a* 
Prencipi Criftiani la lega contro dell' Ottomano . 

Rincontro ad eflò v'era il ritratto diFilippo Ghisle- 
ri , che prima Senatore aggiunfe con i fuoi meriti nuo- 
uo folendore alle Toghe . Indidcftinato Ambafciado- 
re al Pontefice promoiTe à meraviglia gl' interefll della 
fua Patria , e la (lima de' fuoi talenti . 

Nell'Arco decimo terzo vedeanfi le meretrici con- 
ucrtite alla villa del Cadaucro del Beato . Così auuen- 
ne il fatto, Efpofto.che fu in San Pietro il Defunto 
Pontefice, accorfeui tutta Roma, ò per aucrne qualche 
Rcliquia,òperallegcrirfila pena con vedere l'oggetto 
del fuo dolore . Vi accorfèro ancora in buon numero 
Donne di male affare, non però à fine di venerarlo, ma 
di fchernirlo. Godcndodi veder morto vn Pontefice, 
che non auea permeilo , che eft'e liberamente viuciVero 
in Roma, Appena il videro, che fentironfi cangiar gli 
animi, ed in vece di riderne ciò , che fi erano già pre- 
fitte , diedero in vn dirottiamo pianto con fegni pu- 
blicidi pentimento. Così cangiaron vita all'afpetto 
del Pontefice morto , e fe prima furono Taidi di laici- 
uia, diuennero pofeia Madalenedi penitenza, dando 
à Roma più eflempij, che dianzi fcandali. L'Infcri- 
zione era quella. 
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F£MINjE PERDITI PVDORIS, ET NOMINIS 
ILLVSVR^E CADAVERI B. PII OCCVRRVNT AD FVNVS 
EXTINCTVM, VT VIDENT 
SENTIVNT ANIMI IMPVRAS FLAMMAS FATINOVI 
ET DOCENTE MORTVO MELIOREM INEVNT VITAM. 

Per 
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Per alludere à quefta I ftoria con l'Imprefa , Il dipin- 
jjj vna pianta di Balfamo recifa à terra , e vicine ad efla 
K alcune ferpi,che vomitauano il veleno. E notiflimo 
a chiunque sa le proprietà delle Piante efler qualità del 
Je balfamo sforzar le vipere à rendere il tofTìco . Per mot- 
to vi fi poicro le parole di Stazio, F<r/y«cf//rir /'««^;. Il 

^Jt'siKSCi^ cnc mtta ^P* c S a ^ a conuerfione deferitta . 

Il primo ritratto era del Cardinale Carlo d'Anghien 
Francefe . Quelli all' Manze del Rè di Franzia ebbe la 
Porpora dal Beato in premio delle fue lettere , Pietà , e 
zelo di promouere la Religione . 

Il fecondo era d'Ettor Maria GhisIeriCaualiere di 
Portogallo . Quefti con altri virtuofillìmi Caualicri 
indicai l'Accademia della Viola . 

Nell'Arco decimo quarto rapprefentauafi lavifio- 
nc,che ebbe la Santa Madre Terefa. Comparuclc il 
Beato tutto luminofo , e circondato di gloria ^citan- 
dole nel cuore defideridi Paradiiò, (laccandole l'ani- 
mo da tutto quello , che ella potea veder di terreno . 

BEATVS PIVS CELESTI LVCE CLARISSIMVS 
DIVjE THERESI.E SACRA MEDITANTI APPARET: 
ASPECTV INGERENS VIRGINI 
TERREE FASTIG1VM C&Ll AMOREM. 

JZ Per ifpiegar la purezza verginale , che mantenne 
2e^^§t** fempw illibata il Beato Pontefice fi dipinfe nell'Im- 
^W§!?ÌE P re * a vn in fegno di Vergine col motto . Dcfiexit 

g Di Arcangelo Bianchi da Vigeu ano Cardinale era il 
ritratto. Quelli fin da fanciullo confegnatofi à Dio 
jHJ nella Religione diSan Domenico portoflì co' paflì del 
5*T merito prima alle Cattedre , e polcia à prcledcrc ne' 
Tribunali della Sanra Inquifitionc . Indi dal Beato fu 
jjZ chiamato dalle lane de'Chiollri agli Ollri delVaticano. 
35 L'altro ritratto era di Virgilio Ghislcri. Fu, prima 
quefti creato Caualierc da'Bcntiuogli : Poi Senatore 
dal Pontefice Giulio Secondo, ed Ambafciadore più 
jjg volte a* Principi. Atteiìati del fuo merito furongliap- 
plaufi della fua Patria , e le inuidic de' fuoi cmoli . 

E a per 
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E aperto quello terzo angolo della magnifica Sca- 
la, che conduce sù pel Collegio . Fù quella anch' ella 
adorna, e ricca di nobililfimi arazzi di Fiandra ne' fian- 
chi, nel volto poi aueanui vaghi (lime calcate, e capric- 
ci , che formauano le toche d'argento meneui con. 
quella iftefla magnificenza , che deferiamo lopra nel 
Porticato. Dall'Arco maclìro, c he fà l'apertura della 
fcala , vedeafi à pendere il CartclJone in tutto fimile 
aiz,li altri nella vaghezza degli ornamenti. Contenea 
quelli l'Elogio della Nobililfima Famrlia Ghislera, mà 
troppa era la materia , e poco lo fpazio per vn' Elogio , 
£ per cui appena farebbono ballcuoli gran volumi . Chi 
lo compófe (limò meglio adorai vn Iblo Ghislero con 
gli oflequij del fuo affetto , che lodar tutti con le debo- 
lezze della Tua penna ineguale alle lodi d'vn folo,non 
ched i tutti . Scruono per Elogi di così nobile , e così 
antica Famiglia gli applaufi della Fama , e le acclama- 
zioni del Grido. Lelmprefc degli Antenati , le azioni 
de' prefenti , e meglio fanno lodarli queili con le loro 
opere , che altri non farebbe co' fuoi encomij . L'Elo- 
gio adunque dicea così . 

NON EGO TVIS TE MIROR IN ATA VIS 
NOBILISSIMA GHISLERIORVM FAMILIA. 
HEROES TVOS 
ARMIS, TOGIS SENATORIIS, FASCIBVS INCLYTOS 
NON TAM BONONIA SENSIT, QVAM OKBIS. 
M1TTO MAGNA TVORVM NOMINA FAM^ NVM1NA. 
MITTO ACVTVM IAM DIV CJELVM, 
BEATA PH1LIPPA.ET BEATO BONAPARTE GHISLERIIS 
VNVM EX TVIS NON LAVDO 
ADORO PONTIFICEM 
BEATVS PIVS QVINTVS 
NON TAM TITVLO , QVAM V1RTVTE SANCTISSIMVSj 
MERITO jEQVE, AC DIGNITATE MAXIMVS: 
PIETATEM NOMINE PR^FERENS , MORIBVS EXPRIMENS 
OMN1BVS PRjCTERQVAM PESSIMIS, OPTIMVS, 

ACCEPTVS OMNIBVS, PRjETERQVAM SIBI, 
MAGNO NOMINI, MAXIMO MVNERI SVPPAR, 
ITA PONTIFICEM GESS1T, VT IDjBAM REUQVERIT. 
CHRISTIANA RHPVBLICjE PRjEFVIT NON MODO, 
SED PROFV1T. 
NAM POST RESTITVTAM FELICITER 
REGIBVS PACEM, MORIBVS LEGEM, NVM1NI CVLTVM 

SA- 
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SACRIS CLAVIBVS 
VEL HvERESI OS OCCLVSIT, 
VEL CjELVM TERRIS APERVIT. 
PETRI ITA MODERATVS EST NAVEM, 
VT EA INTEGRAM TVRCHARVM CLASSEM INFREGERIT 
SISTE HIC AVDAX CALAME 
MAXIMVM VNDEQYAQVE PONTIFICEM 
ADORO NON LAVDO. 

Il fecondo Elogio era in lode dell' Vniucrfità di que- 
fta Regia Città di Pauia . Gran ftima ne fè il Beato con 
5Mj» ergere vn Collegio ,i cui Allieui doueflero quiui ap- 
B prendere le feienze : ed efia corrifpondc alla (lima, che 
g e^Ii ne tenne j poiché riccuendo li Principianti non li 2eM#J§|£ 





licenzia , che laureati . L'Elogio era quello 
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T1CINENSEM VNIVERSITATEM SATIS LAVDARE 
VANVS HACTENVS LABOR. 
PIVS V. P0NT1FEX MAXIMVS BEAT1S ADSCRIPTVS EST 
BREVI NVNC ABVNDE LAVDARI POTES ELOGIO. 
MAGNA HVCVSQVE LAVS, 
QVOD AD SAPIENTIAM TVAM 
EXTERjB GENTES MISERINT SVOS 
MAIOR, QVOD OLIM VATICANVM, 
MAXIMA QVOD NVNC C£LVM. 
VIDE OVANTI TE PIVS FACIAT, 
VEL E OELO TE LAVDAT, 
VT ALVMNIS SVIS PROSPICIAT, TJBI TRADIT. 
RATVS EOS 

SVOS PROBARI NON POSSE NI TVOS EFFICIAT. 
ADDITVS CjEUTIBVS PONTIFEX 
FVSIVS LAVDAVIT TE NVMQVAM; 
QVAM CVM TVARVM LAVDVM FECIT EPITOMEM. 
HANC PORRO FECIT, CVM TIBI TRADIDIT SVOS. 
NON EST PII POSTREMA LAVDVM, 
QVOD FLCRED1TARIAM INSVBRL* 
FECERIT SAPIENTIAM.- 
SIT TVARVM PRIMA, 
QVOD LEGAVER1T TVAM. 

Neil' Arco decimo quinto vi auea l'Apparato di giù- ^ 
bilo , che ordinò il Gran Turco quando ìntcfc la mio- 
ua della morte di Pio . Fece accendere fuochi d'alle- % 
grezza per tutta Coftantinopoli, e da lui folonon fii 
B? pianta la morte d'vn Pontefice , che ebbe tributarie al 
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fuo funerale le lagrime d'vn Mondo intero. Sirallc- 
£ ero quel gran Tiranno, non folo perche della morte 
£ dcgl'Òttimi fono figlie l'allegrezze de Tettimi : ma 

-anni- 

ipcro : e certo , die le ne vmeua il Pontefi- 
ce , vedea morta quel Barbaro la Tua Potenza , ma tan- 
to forfè non mcritaua il Mondo Cattolico, e cosila 
morte del Beato pofe fine a' timori dell' Ottomano, e 





HAGNVS TVRCARVM TYRANNVS 
DE PII OBITV CERTIOR, 
IN BARBARA IJETITIjK ARGVMENTVM 
PER VRBEM DOMINAM FESTIVAS IMPERAT FACES 
TIMORI NON TAM SVO, QVAM CHRISTIANI ORB1S SPEI 
IVSTA PERSOLVENS. 

Al detto difopra alludeuafi con l'Imprcfa comporta 
d'vn Sol, che tramonta, ed vna Luna, che nel di lui 
tramontare riforge. Il motto era. Surgoàtsod tlleca- 
dit . Ne per intenderla altro vi vuole , che il leggerla . 

Il primo ritratto era del Cardinale Felice Pcretti . 
Quelli doppo vari affari condotti a fine con ammirata 
prudenza accompagnato dalla fua fama ritornò in R o- 





j£ ma,doue il Beato con la Porpora ne riconobbe il va- j|t fl 

iorc. Pofciacon la virtù accompagnata dalla pruden- 3«ffe^4s^ 
za fi fpianò la ftrada alla mafTìma delle grandezze : 
Poiché col nome di Sifto V. fede nel foglio di S. Pietro . 

Il fecondo era d'Ettore Ghisleri Infignc e nella 
Toga , e nell' armi ; fposò gli allori alle Palme , fendo e 
Capitano , e Soldato non può fcriucrlcgli maggior 
Elogio di quello, che gli compofero le acclamazioni 
della fua Patria chiamandolo Ettore il Sauio . 

Nell'Arco decimo fcfto vedeafi S.Filippo Neri in 
atto di curare infermi, ed energumini : adoperando 
non altro, che vna Pianella del Beato, con quella il j-i 
Santo liberò più langucnti.come leggefi nella aia vita 
L'Infcrizionc dicca cosi . 
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; . 7 jr* . fn-MNCTVS! WILIPPVS NERIVS 

PII CREPIDAM ADHIBET IN PRODIGIA. 
HANC ENIM VT LANGVENTIBVS ADMOVET, 
INSPERATA INCOLVMIPATI RESTITVIT; ' 
QVANTVS FVER1T PIVS. HINC V1DEAS.- 
VEL QVJE CALCA V1T, rvfQRBIS IMPERANT.ET NATVRjB. 

Segaiiullmprcfa, la quale auea.per corpo vn grand' 
Olmo , alla cui ombra crefcono altre piante più picco- 
lccol motto. Qmncs'vmbraiuuat . Évoleatì alludere 
non folo all' Moria in qucnVArcò dipinta, ma allo altre, 
che efporranfi negli altriduè. 

Al primo luogo v'era il ritratto di Paolo Arctio. 
Quelli prima Religioib tra' Teatini, pofeia Oratore 
della Città di Napoli > a Filippo JL aucndo inoltrato 
così nella Corte , còme nel Chioftro pari l'integrità ^Sk; 
de' coftumi,al zelo della Religione, w onorato dal 
Beato con la Porpora . 

Al fecondo v'era quello del Conte Teodorico Ghif- 
leri. Doppo varie cariche militari follcnute tutte con 

onello di Caualleria 




contro degl'Infedeli 



^fe^p^jj prouc d'vgual valore, moti Colt 
2?ff0|§£ nella Germania . Guerreggiò co 

L'apertura dell' Andito della porta impedì il Quadro , ^£^3^ 
fflfc cn< ? fi farebbe pollo ft'Jìftona > non toJfeperò l'ordine 3fSp^ 
"yTlZ de' ritratti j poi Jie quelli conea di fopra. Cosi vede- Zfg 
uafi al primo luogo . II Ritratto del Cardinale Gioan- 
ni Aldobrandino promoflo dal Beato alla Porpora , 
per l'ammirata Bontà di vita , e pel protondo fapcre . 

Rimpetto à quello vedeafi quello del Conte Bona^ 
parte Cimieri . Quelli doppo auer militato à mole' 
anni nella Germania .nella Tua Patria ebbe la morte 







Giultiniano nobile Genouefe. Quelli prima Rcli«io: 
io Domenicano vide riconofeiuto dalla Religione il 
ilio merito con gli onori de' primi impieghi, indi il 
Beato conofccndolo per Bontà, per Dottrina, atto à 
foftencre la carica di Cardinale il chiamò dalle lane del 
Chioltro , alle Porpore del Vaticano . 
Dall'altra parte v'auea quello del Conte Camillo 

Ciuf* 





gitized by Google 



* 





Ghislcri foldato di ammirato valore. Effondo quelli 1£^ft$~ 

Suczi 
a , per 
lvjc deg 

SjgSPfe grandi, e perche 
"te Guerrieri . 

Nell'Arco decimo letamo rapp 
SS Miracoli, che operò Dio in virtù degli Agnus Dei del 
g^K5^u3s» Beato . Il Prencipc d'Oranges capo degli Eretici in 
Fian<Jra comandò fi legane ad vn' albero vno Spagnuo- 
lo Cattolico, acciò cherofle archibuggiato da vn'in- 
gS tera compagnia de Soldati. VbbiJirono quefti, ma 
r^^i*" m daino , poiché non poterono giammai lei irlo , fin- 
— cne Spogliatolo non gli leuatlei d il petto quell' Agnus 
j£ Dei , che gli leruiua di feudo contro a' lor colpi. Fri- 
j* uò il Soldato di quello , al primo colpo tu ammazzato . 




Così diceua Tlnfcrizione . 
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HISPANVS MILES 
SCLOPORVM DESTINAI VS IN METANI, 
SjEPIVS PET1TVS, SEMPER ILI.ESVS 
VBI SACRA B. P1I CEKA EXYTTVR 
PRIMIS 1CTIBVS PATET, ET CAD1T. 



3 



ic Voleafi con l'vltime Imprcfe alludere a' timori della 
Nobilifiìma Caia Altieri , cui il Mondo deuc la Beati- 



ficazionc di Pio V. Per quello dipinfefi vna naucche 
à vclefpiegatc conia feorra lummofa d'alcune itclle 
ffifiS? ftaua per prender Porto. Il motto fi prefe da Claudia- ^Mg^*; 
no , che rauellando d vn argomento poco diliimile 
dice . //>/? w/4 r^««r . 



Kg Di Girolamo Rufticucci era il ritratto diqueft'Ar- S 
|§5 co. Baiti perdio Elogio il dire, che per la grauita de' j§J 




^FUrM^-^ coftumi,pel candor della vita, per la prudenza mof- ^Àrtu?**» 
^ : fe*ìl8P~ traca ne' maneggi più ardui, per la vniuerlaie crudi- 
3«!SSSS? z j onc nc n e l ct ccrc così vmanc , come Diuinc fù fingo- 






5 larmcntc amato da tré Pontefici , ed accettiamo à t$il 
s£ Roma, che feppeiemprc lodarlo, ne mai riprenderlo,- 
jjt tutto che fia di cenfura sì rigorofa . 

Dirimpetto vedeuafi quello del Conte Aleflandro 

D 2 Ghif- " J 
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Ghisleri . Vomo celebre nelle guerre non folodcl Pie- Jg_ 
monte, ouctrouoflì camerata del Prencipe Gian Ville v 21^. 
ma in auelJc diCmdia conerò de' Turchi, oue morì 2e 
Colonello di Fanteria della Rcpublica di Vcnozia, v X 
Qui finiuano i ritratti d'alcuni de' Perfonaggi Ghislcti 
Molti fi fono om medi Caualicri in più ordini, come* 
Templari , e Gaudenti , Saui , e Guerrieri , che troppo 
era angufto il Teatro pcrranti Eroi , pa chi ne fi* cu- 
riofo leggafi il Dolfi nell'accuratillìino libio.chefà deU 
le Famiglie Nobili di Bologna , da cui freftraflbro que* 
Perfonaggi, che qui lì elpoiero. So, che l'ombre dèlie jgj 
Pitture non fecero ipiccarc v che corpi, eche feilpeiv ti, 
nello ne ritratte i lineamenti del volto, dourebbe la 
penna efprimernc l'immagine del valore $ ma la breui- ^-^tìL 
tà prefittami nel racconto mi auifa à non diffondermi ^;j£K3SS 
nelle loro glorie , e quelle fono sì vaile » che non fi pof- 
fono epilogar fenza ingiuria. ■ J^^v^ 
Neil' Arco decimo ottauo cfponcafi quefto Miraco- Sj^sfe 
lo , anch' elfo vno di quei molti , che fi contano degli 
Agnus Dei. Era partirò di Roma per Napoli vn Reli- 3J^v.l^5 
giofo de' Minimi. Inolrr.ito che fu co gl altri naflag- ^^/SS» 
gieri a più miglia inforfe vna Borafca sì furiola,che ' ^ 





di repente fi abbonacciorono . Ma quella fù tregua , e **fS$ 

non pace , che laccua il mare , poiché feguendo ilviag- ^^T^Eu 
gìo non andò molto , che il mare cominciò più furio* 
io di prima à fconuolgerfi , ed i nocchieri à temerne 
più fortemente. Gittò quegli vn' altra particella dell' 

Agnus Dei, e l'acque come prima s'implacidirono. 2«; 

Così fucceite la terza , e la quarta volta, alla quinta non 3«* 

bau e ri do più che vna mifera parte di quella Cera bene- 3<J 

detta per non priuarfene con buttarla nell' acque à per- ^| 






pcita . unendo vicino ai rorro tiro que 
onde quel filo, ed in vece d'vna fola particella, che 3 
v'auea pofta , trouò eflerui attaccato l'Agnus Dei tutto 

intero, 
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3j£ intero, con apparir foloil fegno della rottura. Leg- 2s3K35ìSf£ 
gafi ora l'Infci izione . 





SACRA PII CERA MINVTIM IN MARE DIMISSA, 
COEVNTIBVS IN ORBICVLVM FRVSTVLIS 
MVLTIPLICI PRODIGIO 
PROCELLAM SEDAT ,ET NAVIM REDIMIT A NAVFRAGIO 

Vn prodigio pure degli Agnus Dei, ed vna grazia *t&> 
ìt ottenuta per interceflìone del Beato , fpiegaua la Scoria 
>S annetta alla deferitta qui fopra . Così auuenne il latto . 2d©s$fc$ 
g Era ridotto à tanta pouertà il Moniftcro di San Cle- 
R mente di Prato, che le Suore non auean farina vale- 
S uolc à foftenerfi . Auifata vna di quelle, e dalle com- 
E P a g nc » c ^ bifogno » P re ^ c configlio di ricorrere al 
Cielo per impetrarne foceorfo . Ritornata dal Coro , 
E così ifpirata da Dio, diede vno degli Agnus, acciochc 



.Ti 1 '»*''] M* 




K anguftiato dalla penuria, elultare ncIL' abbondanza. £tS 
g La merauiglia del prodigio tutto, che maflìma , non 3 

pi 1 !/• l« _ V 1 1 c 1 £~ /T" ~ 1^1 I » 



■- 





MONIALIBVS SANCTI CLEMENTIS PRATENSIS 
AD EXTREMAM PAVPERTATEM REDACT1S, 
QVOD SACRAM PII CERAM 
MODICA FARINGE MISCVERINT 
CERES CVM FjENORE REDDITVR. 

L'Imprefaalludeuaalle ftcllede'Nobiliffimi Altieri, 
col cui rauorc fu la caufa della Beatificazione conchiu- 
£ fa . Vedcafi in quella il Cane Celcfte ( fimbolo del Bea- 
to per clTcr ftato Figlio del Gran Domenico ) freggiato 
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3i£ con icfci ftcllc.che formano la diuifa di Noftro Si- 
fi gnor Regnante. Il motto. HtcmtbiCtlum . 

Coronauano quell'Arco i Ritratti de' due vltimi 



Cardinali creati dal Beato Pio V. Il primo era di Giu- 
^X^ikiìt lio Aquauiua.che da Giouinctto fu chiamato dalBca- 

to ™ P° r P? ra j non tanto per onorare in lui i meriti 2?j 
^iKtSSs ^ c ^ a Nobililfima Tua Famiglia , quanto le Iperanze, 

C ' 1C P rometreua U Tua compitiflìma Indole,- ma inui- 3 






vederfi ne' Tuoi Dottiffimi libri, che fcruono di vaftiC- 

Qucft/Angolo, da cui co- 



^^;;Wv^ fimi i:lo<;i del Tuo ingegno. Queft'Aneol 
^^rc^ minciò l'ordine dell' Apparato con l'Elogio della Spa- 
gna, finiuafì col cartello , in cui erano accennate fuc- 
^«fiStJSSS tintamente le glorie della Religione Domenicana . 
"ÌESIì? Quelli dicea cosi. 



-o. 
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ATLANTEM NVTANS ORBIS, TVO SENSIT IN PATRE 
DOMINICANA FAMILIA. 
MAXIMA PATRI DEBET.QVOD SEMEL ILLE NON RVER1T; 
MAIORA FTLHS, QVOD SM?E NON RVAT; 
SVFFECIT ONERI PARES, 
QVOS SVI NOMINIS DIXIT H^REDES. 
DIfFICILEM ANTEA CELI SEMITAM 
VEPRIBVS OBSITAM 
ROSIS VIRGINEIS AMìENARVNT. 
NEMINEM, IAM TANTI PIGET ITINERIS. 
QVOD VIAM FIL1I TVI ROSIS INTERNVNT. 
PARENTIS A CANE, LATRARE DIDICERVNT IN VITIA; 
IDEO VIRTVTIBVS SVIS, 
MERVERE SIBI ODIA SCELERVM 
AMANDI MAGIS, 
QVOD HIS VMQVAM PLACERE NESCIERINT. 
SAPIENTI^ EXTINCTVM IN ORBE SPLENDOREM. 
ITERVM ACCENDI VIDIMVS TACE DOMINICI, 
VT HjERESVM VMBRAS ILLA DISSOLVIT, 
QVID NOTIS IMMOROR/ 

BE- 
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BENEFICIIS TVIS ADEO ASSVETVS EST ORBIS 
VT ABS TE E A NON PETAT ILLE, SED POSCAT: 
VICISTI TAMEN VOTA NOSTRA, 
ET BENEFICENTIAM TVAM, 
CVM B. PIVM V. NOBIS INDVLSERIS, 
QViE ENIM DABAS ANTEA 
TERREE MIRACVLA, CtELO CIVES, ECCLESIA DVCES 
OMNIVM OMNlBVS EXEMPLA V1RTVTVM 
IN VNO OMNIA CONTRAXISTI. 



>i 1 
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Tale fu la dilpofizione , c l'ordine di tutto quel , che 
fi efpofc per ornamento del Porticato . Ne intcriore fu 




flS/tsl;^ più fplendore pel prezzo dcgl' ornamenti . L'Andito, ^f^ntSRsT 
S^JJ^jj che dal Porticato corre à mettere dianzi alla Gliela, 

era tutto fuperbamente addobbato ad arazzi Fiammin- ^à$fW*:£ 

ghi, à fcherzi , ed à cafeate di preziofiffimc tocche , che ^££t«*e;-£ 

òli aggirauano con vaghezza pel volto, ò cafeauano ^Jf^jfZ 

da' fianchi con macftà . ~:^.~3fftiZ 




■£ La Chiefa , che comincia in quadro Tongo , e corre à 2 

'sT ftringerfi in vn'ottangolo, tutta anch'erta comparile 'X 

E» adorna con la fiia propria magnificenza . La Porta tu 

5?j£ abbellita, e più vaga del folito per le Pitture, che le 
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fopraad etti vari) Angiolini in atteg^ 
'^•^ adornarne ilfrontifpiziojfa lunghezza del quadrato 
era mena tutta à gran Quadri tutti coronati da vaghili 
lima gran cornice d'oro , e quefti erano Miracoli non 
folo elei Beato jmà de' Pennelli ; Poiché i Pittori, di 
cui cran quell' opere , fono de' più eccellenti nell' arte . 
Nel primo alla parte diritta nclr entrar della Chiefa era 
efpreflò ciò, che auucnnc nell'Oratorio del Duca di 
*^£^S^ SerTìa,enì,chc nell' incendio improuifo dell' Oratorio ^j^^Ì£ 
tutte fi arfero le fuppellettili , e gli ornamenti , confer- ^ e ^?«^?^ 
**^§A§5 uanc ^ 0 ^ iUcfi dentro alle fiamme i due fòli Ritratti del ^Mwlf J 
B. Pio V.vno in tela, e l'altro incarta. Nel fecondo 2J&^^=3^ 
ngj; vedeuafi il Beato à liberar gli Energumeni col folo tat- ^wJS^taT 
Sjj to della fua Stola , ciò che auucnnc più fiate in Roma , 
gE D 4 Nel 3f 
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E3£ Nel terzo, òlla fccond 




Jo alla finiftra eraui il Beato ce- 1! 

nufldTo manzi al Crocififlò , che ritirò i piedi da' baci 2 

del Beato Pontefice, accioc he non rimanete auucle- Z 

£ nato, ciò che volea tentar la perfidia . Nel quarto 3 

jg rapprefentauafi il Beato in atto di riccnere Ja riucla- $ 

Z1 ™ c P e V. a Vittoria Naualc . Erano quefti tutti à 3 

ogho.edi eccellenti pennelli, come pur gli altri, che 3, 

fi cfpoferoneJlaChiei:i. II fito della larghezza della t 

Cnicfa era rnrm nminir« J~ .—n:/rr___ . t • •*< 



Chicfa era tutto occupato da vaftifeo Quadro, in 

cut era efpreffi la Battaglia Naualc col Beato in cloria ^'«is 

in atto di fupplicheuolc prelTo Dio per intercederne la Sgggag 

Vittoria. In amenduci fati del Quadrato fonoui due ^ffl&Z 





r r, orci ' vn operciafcun laro, e quefti à forma di Nio 
?$ffHr .«^ruonononfolo per render la Chiei;. più va- SK-Sfe 

£ le 



>a,maperauerlapiu chiara. In quefti fui picddiaìlo 
lor proprio , ritte in pie s'alzauan due ftatue di riiicuo 
alte aflai pm di quel, che porti il naturale . La prima 
era della Religione, fra quefta ammantata di Piuia- 
lerpofaua fui di lei capo vna colomba, come figura 
dello Spirito Santo , ftringea con vna mano le ctóaui , 
m vna verga fiorita. Le giaceuanoa'piedi 

E i u, / ,cdcfta loduePuttin, >vno de* quali ftaua in Tatto 
E ? »«P»cgare le pagine del libro degli Euangcli , l'altro 3«S 
H» in .modi additare rotte, e fpczzatc le antiche tauolc St^ 3 
5* della lecce . La feconda era H*»lh P,^ 1 in— «?«ì 



e con le mani in fembianza di rouefeiarc la Cornuco- Sgfei 

pia piena e de libri, e di frutta v'aueuano a' di lei piedi SgaSi» 

pur due Puttin, vno inatto di raccoglier que'/ibri, Sff§8: 
che fpandeua la Cornucopia i l'altro poftoa federe co- 

me su vn angolo del Picdeftallo con vn libro in mano Sf 
|5 inatto dileggerò. In faccia del Quadrato campce- 3 

fe- g«auailrirrartodiNoftroSignoreClcrncntcDccimo f 3 
anch elio coronato da maeftofa cornice dorata , come ■ 
1 altre pitture, e quefti pofaua in mezzo a due altri ri- 
tratti ed erano di Carlo 1 1. Monarca Potcntiflìmo 
delle Spagne, e della Reina fua Madre . Dall'Arco 
lotto al ritratto della Santità Regnante, pendea l'EIo- 
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gio fcritto anch' elfo in capricciofiflìmo Cartellone . 
Non fipretefecon quello lodare vn inerito, che lì è 
refb fuperiorc agl'encomi j ma in quelle poche lince 
non tanto fi vollero accennare fuccintamcntc le "lo- 2$ 



rie di Noftro Signor Clemente X. quanto rcftringcrii 

K argomenti digran volumi. Gli applaufidcl Mondo 
H? r-J;n.: r — - «1: t:I : • r ':' : i 




Crift iano fono gl i Elogi meno inferiori à quel merito , 3jj 
che fi adora nel Vaticano . L'Elogio dicca così . 



ADSIS E VATICANO SOLIO 
CLEMENS X. PONTiriCVM MAXIME 
DVM PLAVDIMVS B. PIO V. PONTIHCVM OPTIMO; 
FAVEANT GH1SLERIO SOLI , AI.TER1A SYDERA 
CLEMENTI A, PIETATI ; 
IMMO DVM PLAVDIMVS NON TAM PIO, QVAM TIBI; 
NIMIRVM ITA AD PIVM CLEMENS COMPONERIS, 
VT IN ORBIS SOLATIVM GEMINES, 
QVEM ORBIS ADOR ATIONI B VS EXHIBES. 
NEC VNVM DVMTAXAT EXPRIMIS PIVM; 



jf.-^-'.«» 



«•e 

5« 




REFERS ITA OPTIMOS QVOSQVE PONTIPICES, 
VT ADORET ORBIS 
OMNES OMNIVM IN TE VNO VIRTVTES. 
SACRjE CVI PR^ES REIPVBLICtE 
NON INTEGRA EST, HOC VNO, F^LICITAS 
IN TE NIMIRVM STETISSE HEROES ALTER IOS, 
QVI SOLI POTERANT TE SEQVI NON IMPARES. 
AT INIVSTE CONQVERIMVR: 
DEBVIT INGENS FAMILIA IN TE VNO DESINERE, 
VT Q¥& A MAGNIS INCIPIT 

FRIT VP.TFRNA. 



AT 

ERIT ETERNA. 

II rimanente dello fpazio non coperta dalle pitture 21 
era pompofamente veftitoà damafchieroffì.e gialli 

efperimenti , come nel Cortile abbiam detto , le nobili ^wfe 

Bande della Famiglia Ghislera . 11 Volco della Chiefa ^j&j&Èr 
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wt2i» ed in qucitc v iuswwMua«« * « 

38? della Chicfa.c fono aderti nel zoccolo -quattro Anne 
S?8S de' Protenori del Collegio. All' vno, e l'alno atooue 
sfonda, come in vna Cappella Tottangolo v erano le 
Sedie degli Illnllrifs. Vcfcoui venuti a celebrare, od 
afllftere ,C quelle de' Signori della Cil 
corpore ad onorare la Fella : Sopra li erano eiciuu ^ 
j£ due Talchi, oue potettero agiatamente federe i SS. «jg 
fé Allieui del Borromeo inneme con quei del Collegio » 
*£ Ghislero. Dagli due Archi dello stondo laterale iof- 
: j Z^;~r~ irifrK/» f-ifrnrcfli rocca d'arecn- 



^UVflL'-- -'» Cimiero, uagu aucnum ^'^ »»Y*«mv 

ZS-mt tenuti da capiicciofe vaglie calcate di tocca d argen- gflgg 

to ,c d'oro ipcndeano due gran quadrici pi mio coi ^gg 

22OTiraS À ^Rmm Rnninartc. l'altro con quello della Sglja 



ritratto del Beato Boniparte , 1 altro con quello della 
g Beata Filippa, amendue antichi Beati della Famiglia 

E Ghislera. Ma più di tutto la Maefta dell [Altare fin *g 

Z dal primo porli del pie mila Torta , rapiua a le gl oc- M 

E chi.egl'inuitaua ad ammirarne la maellna. Sorge- *g 

E ua quelli vagamente dal liiolo con vna gradinata a *g 

/- _ _• !,„■.,, ,1 ili /-rune in *H 




ua quclti vagamente u n uuuu b .*~.. ^^'^• r *' 

tre ordini in femicircolo , e poi formauah come in £jg#f;£ 
Trono con vn'artificiolìllìmo colonato, che poneua Jpi^S 
in lontananza il Beato } Tutto era giuoco di profpet- ^gfgg- 
tiua. Sopra l'Altare v'allea pei ornamento vn tcloro 
d'argento in candeglieri , ed in fiori. Nel mezzo di 
erto eleuaualì vn picdellallo tutto d' argento J pofaua 
in quello la Sedia del Beato , e quella formauano moiri 2 
Angolini, checràdi loro s intrecciauano in vane , ma 
%m*WZ turfo à quefto fine naturalinlmc guife . Nella fed.a 
^ffe ftaua il Boato Pontefice in abito noumeno maeftofo, 
««S92fò>»f> ^ ;„ arrrvHi henedire ilTonolo accorto ad ÌSMBEm? 



uiyiuzoo uy 
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SS gruppo d'Angioli, c di Puttini formauano per l'aria 

vna Gloria di Paradifo fopra il Beato . Staccauanfi da 

jj*. quel gruppo due Angioli àvolo,quafi per portar più 

ì£ vicino agli fguardidel Popolo vn fuolazzo,in cuià 

^eS^Sfea^ lode del Beato Pontefice ftauanoàgran caratteri ferir- 
nitrii t-ZTi^ - „u /7 c - ?.. . * /f 



vaga la 
arrebbo- 

no voluta pompe così folcnni i fupplì alla fcarfezza del 
iitoil pregio dell' Apparato :poidie lì fece rutto qoct- 
^<^$S£>s£ io » clic far fi porta invn luogo non vafto dalla Gran- 
^il-5?lÌ£ dezza i E riufeì per l'armonia delle parti vn tutto cosi 
*Ì^Ì£ perfetto , che ne recò per lode le ammirazioni di chi 
$1* lo vide : non conofeendoui l'occhio, che toglierne 
B|g come fuperfluo , ò che aggiugnerui come mancante. 
AtrèejornicontinuaronlcFcfte. Le funzioni di ciaf- 
^'^ Zrì^T cun giorno furono fempre onorate dalla prefenzadc- 
ì$hsZ gli Illuftrifs. Monfignori Settala , e Ciceri . Quegli 
*Z Vefcouo di Tortona , e ViceProtettore del Collegio 
3ì3jS Ghislcro, e quefli d'Aleifandria . Il concorfo de'Fo- 
""g» refticri , ctiandio delle Città non così à quella vicine , 
Ì£ ni tanto grande , che poche volte in adietro fi è veduta 
tanta sente in Pauia . 




£» Il Venerdì, che fu li 5. di Maggio, giorno conle- 
grato al nome del Beato cantò la ìolennilfima Mcfla 



^jfàf&l**' fllluftriffimo Monile;. Carlo Ciceri. Inter Mifptrum 

2c^M.:J folemma il RcucrcndifTìmo Padre F. Giufeppe Vifconti 

^w£$f§Ì£ Inquifìtor diNouara recitò in lode del Beato Pontc- 

JSiiltì^ ficevn nobile Panegirico degno parto della fuaaccla- 

^&W£** mata ' e ^ ammirata eloquenza. Era accompagnatala 

^ ' ^ MefTa da gran pienezza di Mufici Pellegrini , e d'ogni 

2£?g§5;£ guifa finimenti , che nella Chiefa faceuano fentire vn' 

2sSKX?l^ armonia di Paradifo . Venne ad onorare quefta fun- 

2cj^2*jt|jjj£ zione del primo giorno la Città in corpore, oltre il 

^c^^*^ S ran numero de Caualieri,ediDameinuitatcui dalla 

J wQ|^.^ lor pietà Chriftiana. Cantaronfi la fera folcnnifsimi 

^«s^^Cssj Vcfpri , e fù fempre come vguale il concorfo , così pari 
la diuozione. Con la ftclfa magnificenza continuodì 

;jg negl'altri giorni, variandofi Colo l'Oratore, ed il Mi- 
' niftro 
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lui 



^M^S^W^M ! brasasi 
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ip.ueuci sac rine io . -o^x^ftx^ 
ai di quell'Almo Collegio ancor cffi con- £^^JV£ 
, che le Felle riufciffero più folenni: Poi- ^f^T&Z 




3« 



^ ^™^^L^Ìi|p»^ f 

niftro Principale del Sacrificio 

Gli Allieui 
corfero à far , che le Fette riuicillero p 
che ad onore del lor Beato facrificarono le primizie di 
quello giorno con le lorodiuozioni in rendimcntodi 
grazie àquel Dio, che glorificaua con ranci onori il 
Beato. Viderfi affifterc con quella compoftezza, che 
è già à gran tempo la loro propria diuila ; dando chia- 
ramente à vedere, che portano la pietà efpretla non 
folo nelle vedi, ma ne'coftumi . Per infiorare gli Al- 
tari del Fundatore Beato, ciafeun d'elfi compofe vi ua- 
cilfimc Poefie , e furono tante , e sì vaghe , che potè for- 
marfene vn libro , il quale in quelli giorni dagli Autori 
mede-fimi venne diftribuito . 2i*S&-islg£ 
Il Sabbato celebrò il ReucrenditTìmo Monfig. Vi- ^^K^-^ 
cario di quella Città di Pauia. L'Oratore tu il Sig. Ruf- J^^^T 
fino, Francefco Verri j Decano di quell' Almo Colle- 2?.^&S^JT 
gio . Trionfò nel Tuo difcoilò la pietà non meno del J-6£*$S&£ 
Beato , che l'eloquenza , e l'ingegno del Dicitore . ^§sf§@^ 

Il terzo, ed vltimo giorno cantò la Mella l'Illuftrifs. 
Monfig. Carlo Scttala. Fu il concorlbe nobile, e nu- ^ M ^-7rt£ 
meroib,6c dal Padre Gio. Vincenzo Stella della Coni- ^T^im^ 
pagnia di Gesù vdironlì le lodi del Beato, e fu quell' 
iftclfo ,à cui il Sig. Pio Ghisleri prima die l'honore di *£a|p8fe 
fare lecompofizioni latine, e tutto ciò, che apparte- y vrW<V^ *> 
ncuafi allaRettorica.e poi difendere laprcfente Re- ^f^^ùt- 
lazione. Afcrifle il Padre quell'impiego à fauore,sì Ì : f^:è^:5 
perche feruiua Caualieredi tanto merito, sì perche lì j|fgB8r 
adoperaua in onor d'vn Beato , che non pago di (lima- 
re, ed amare con tenerezza la Compagnia di Giesù: 
l'aricchì di Collegi , e la onorò con Elogi . La fera , 
accioche non mancafle fplendore alcuno à pompe sì 
riguardeuoli , doppo la prima di notte comparile tutto 
il Collegio, e lama bcllirtìma Loggia niello à più or- 
dini di luminofilfimc Torce, che àdifpetto dell'om- 
bre rauuiuano il giorno già fepellito . Nella Piazza 




zed by Google 



la curiofità della moltitudine quiui accorfa. Varie, 
e tutte vaghe furono le machine, che nella Piazza fi 
accefero: Ma vna.comc tu la più alta, così riufeì la 
più bella pel continuo va riar s c h' ella fece de' giuochi , ti% 
finche inuiando con vno feoppio luminofo vn diluuio 5«f 





le parti della Città. Le ruote nelr accenderli tolfcro JJgSv 

agli occhi de' riguardanti l'Immagine fin' allora fer- Z§mE§Z 

bara illefa, quali portandola fopravn cocchio di fiam- J^c-S^ 
g me alle Stelle 






con ammirazione di chi le vide, finirono con gli ap- 
plaufi di tutti. Tale fù l'Apparato, che più dal Colle- 
gio non potea farfi per attentare al Mondo il Tuo debi- 
to : Ne meno dal Collegio doucua farfi per applaude- «c&g* 
re al merito del fuo Beato , che quello era delle Fede il 
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